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Leggere e seguire attentamente le istruzioni.

Questo documento fornisce le istruzioni (di seguito "Istruzioni") per la
sostituzione delle PASTIGLIE e del CAVO SEGNALATORE DI USURA dei
seguenti tipi di pinze:

. Pinze fisse monodisco.

o Al Pinze fisse bidisco.

° Pinze flottanti con estrazione radiale delle pastiglie, tipo 2x60/68.
Ogni informazione compresa in questo foglio d’istruzioni, se non
diversamente specificato, & valida per tutt’e tre i tipi di pinze.

Se linstallazione del Prodotto viene eseguita dal fornitore questo documento dovrd essere
consegnato all'utilizzatore finale, che & tenuto a conservarlo per tutta la durata della vita del
prodotto. Nel caso la proprietd del veicolo sul quale il Prodotto & stato installato venga trasferita,
questo documento dovrd essere consegnato al nuovo proprietario.

LIMITAZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia copre i difetti di conformita manifestatisi entro due anni dalla consegna del

bene. Il consumatore & onerato di denunciare al venditore il difetto di conformita nel termine di

due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto, fermo restando che l'azione diretta a far valere il

difetto si prescrive nel termine di ventisei mesi dalla consegna del bene. In caso di difetto di

conformita, l'utilizzatore ha diritto al ripristino del bene mediante riparazione o sostituzione,

ovvero ad una riduzione adeguata defprezzo o risoluzione del contratto, secondo quanto
disposto dall'art. 130 del Codice del Consumo, ove applicabile.

LA PRESENTE GARANZIA COSTITUISCE L'UNICA GARANZIA FORNITA IN RELAZIONE AL

SE%SI%IFXI'E PRODOTTO E SOSTITUISCE QUALSIASI ALTRA GARANZIA SIA VERBALE CHE

In caso di rilevamento di difetti, 'utilizzatore & tenuto:

-a pena di decadenza, a darne notizia per iscritto al produttore e al distributore entro sessanta
giorni; contestualmente, l'utilizzatore dovra fornire una descrizione del difetto riscontrato sul
Prodotto o sulle parti restituite, nonché una prova d'acquisto dell'utilizzatore originario che
identifichi sia il Prodotto che la data di acquisto (sia acquistato al dettaglio che venduto da un
distributore come parte dell'installazione del Prodotto);

- a spedire il Prodotto che si assume difettoso a Brembo S.p.A. presso la sede di via Brembo 25
-24035 Curno (BG) - ltalia, per il tramite della catena distributiva.

La garanzia non opera per:

-danni al Prodotto causati, in parte o in toto, da un cattivo utilizzo, incidente, incendio,
corrosione chimica, uso per scopi diversi da quelli previsti, utilizzo illecito, impiego su un
modello diverso da quello previsto, errata installazione, installazione contraria a quanto
indicato dal Produttore, o mancata manutenzione del Prodotto secondo quanto prescritto dal
Produttore nelle istruzioni fornite;

- reclami legati al comfort, alla presenza di rumori, vibrazioni o scarsa fluidita nella guida.

Il Prodotto & stato progettato e realizzato per il modello e I'uso specifico indicato nei cataloghi

Brembo e/o dai distributori di prodotti Brembo, entrambi disponibili sul sito Brembo

(www.brembo.com). Il Prodotto dovra essere utilizzato secondo le normative in vigore negli stati

e/o nei paesi in cui viene utilizzato il veicolo su cui & installato il Prodotto, comprese ma senza

limitarsi all'osservanza delle norme del Codice della Strada e previo ottenimento di qualsiasi

autorizzazione/omologazione, permesso o patente richiesta dallo stato e/o dal paese.

Per i prodotti commercializzati nei territori degli Stati membri dell'Unione Europea, le presenti

Limitazioni di Garanzia operano in conformita con quanto previsto dalla Direttiva 85/374/CEE

del Consiglio del 25 luglio 1985.

Per i prodotti venduti nei territori degli Stati Uniti, le presenti Limitazioni di Garanzia operano in

conformitd a quanto stabilito nella normativa di carattere federale e statale eventualmente

applicabile.

INFORMAZIONI GENERALI E SULLA SICUREZZA

Il presente prodotto BREMBO ¢ stato progettato per rispettare i migliori standard di sicurezza. |
Prodotti non devono essere impiegati per un uso diverso da quello per cui sono stati progettati e
prodotti. L'utilizzo per scopi diversi, la modifica o la manomissione del prodotto possono alterare
il funzionamento del Prodotto stesso e comprometterne la sicurezza. Eventuali modifiche o utilizzi
impropri rendono nulle le Limitazioni di Garanzia e possono rendere chi utilizza il Prodotto in
queste condizioni responsabile per eventuali danni fisici o materiali causati a terzi.

In queste istruzioni,

"PERICOLO !" indica una procedura la cui mancata osservanza ha una elevata probabilita di
causare gravi danni fisici o addirittura la morte.

"ATTENZIONE !" indica una procedura la cui mancata osservanza pud causare danni fisici.
"AVVERTENZA " indica una procedura la cui mancata osservanza pud causare danni al veicolo.
PERICOLO ! |l presente Prodotto & di importanza vitale per la sicurezza del veicolo su cui viene
installato e deve quindi essere installato da personale qualificato che abbia ricevuto adeguata
formazione o abbia sufficiente esperienza nell'installazione e nell'uso a cui il Prodotto &
destinato. L'installatore deve disporre dell'attrezzatura idonea all'installazione e di conoscenze ed
esperienza adeguate ad occuparsi della manutenzione del veicolo. Un'installazione inadeguata
o errata, dovuta alla mancata osservanza delle presenti Istruzioni o altro, rendera nulle le
Limitazioni di Garanzia e potrebbe rendere linstallatore responsabile per eventuali conseguenti
danni fisici o materiali. BREMBO non saré responsabile di alcun danno materiale o fisico
causato a o da alcuna persona che conduca un veicolo su cui il prodotto sia stato installato in
modo non appropriato.

PERICOLO ! Le parti usate sostituite dal presente Prodotto non devono essere reinstallate su
altri prodotti. Cid potrebbe causare danni materiali e fisici, compresa la morte.

ATTENZIONE ! Nel corso della sostituzione del prodotto e del materiale associato, quale
liquido freni, pastiglie, ganasce eccetera, linstallatore verra a contatto con fluidi e componenti
che possono essere considerati "rifiuti pericolosi' dalle normative vigenti. Questi rifiuti dovranno
quindi essere maneggiati, riciclati e/o smaltiti secondo le normative vigenti. La mancata
osservanza di questa cautela esporrd colui che ha prodotto i rifiuti alle sanzioni previste dalle
leggi per la protezione dell'ambiente e potrebbe causare danni fisici e materiali a colui che ha
prodotto i riﬁuﬁ o ad altri.

PERICOLO ! Assicurarsi che il livello del liquido freni si trovi sempre fra il livello massimo ed il
minimo indicati sul serbatoio. Un livello inadeguato pud provocare fuoriuscite di liquido freni o
una ridotta efficienza dellimpianto frenante. Un'eccessiva o insufficiente quantita di liquido freni
nel serbatoio pud causare un ridotto funzionamento dei freni e provocare danni fisici e
addirittura la morte.

ATTENZIONE ! Evitare di colpire con violenza e/o danneggiare il Prodotto e i suoi
componenti, poiché cid potrebbe ridurne l'efficienza e causare malfunzionamenti. Se necessario
sostituire i componenti danneggiati.

ATTENZIONE ! Per evitare danni fisici:

* Utilizzare mezzi idonei per evitare l'inalazione di polveri sollevate durante la pulizia delle parti.

* Indossare sempre i guanti durante le operazione di smontaggio e rimontaggio dei componenti
che presentano spigoli taglienti.

* Evitare il contatto diretto della pelle con il materiale d'attrito di pastiglie e ganasce in quanto
questo pud provocare abrasioni.

* Non inserire le mani nella sede delle pastiglie mentre vengono rimossi i pistoni della pinza con
l'uso di aria compressa, in quanto questo comporta un rischio di schiacciamento delle mani.

« Evitare il contatto diretto con il liquido freni poiché questo pud irritare la pelle e gli occhi. In
caso di contatto accidentale, pulire con cura secondo le indicazioni fornite dal produttore del
veicolo o del liquido freni.

* Non sottoporre i componenti eleftrici a cariche elettrostatiche e a urti che potrebbero
danneggiare le parti in plastica.

* Proteggere i componenti eleftrici smontati da umidita.

* Assicurarsi che tutti i contatti elettrici siano collegati in modo corretto, verificando che si
accendano le spie di segnalazione. Se questo non accade, il mancato funzionamento delle
spie di segnalazione pud causare una ridotta efficienza del sistema frenante o il
malfunzionamento dei segnalatori di frenata.

PERICOLO ! Evitare il contatto di grasso ed altri lubrificanti con le superfici frenanti del disco e

delle pastiglie in quanto cid potrebbe rendere inefficace il sistema frenante e causare seri danni

isici.
AVVERTENZA | Non utilizzare attrezzi taglienti per montare i componenti in gomma poiché
potrebbero venirne danneggiati. Assicurarsi che le parti danneggiate vengano sostituite.

CONVENZIONI

* Le immagini sono orientative.

Prima di iniziare la procedura di sostituzione accertarsi che il materiale di
ricambio utilizzato per la sostituzione sia adatto alla marca e al modello del
veicolo.

ATTENZIONE ! Le pastiglie devono essere cambiate contemporaneamente
su tutto l'asse.

ATTENZIONE ! Durante tutte le operazioni descritte di seguito, il tubo
flessibile di ingresso liquido freni nella pinza NON deve essere scollegato.

e Smontare la ruota.

e Appuntarsi le posizioni delle molle, delle copiglie, dei perni, delle
pastiglie, del segnalatore d’usura e dei punti d’aggancio sul telaio e
sulla pinza. | segni sono necessari per un corretto rimontaggio delle
parti.

o Bl Scollegare il cavo del segnalatore di usura lll, se presente, dal
terminale nel veicolo, liberandolo da eventuali agganci sul telaio e
sulla pinza.

o Bl Per i modelli dotati di copiglie di sicurezza A, rimuoverle con
I'ausilio di una pinza.

° Nel caso della pinza bidisco, rimuovere le molle El con I'ausilio di
una pinza.

. Sfilare il perno/i perni I con I'ausilio di un martello ed un
cacciaspine. Completare |'estrazione a mano, avendo cura di
mantenere le eventuali molle [l in posizione.

. Rimuovere la molla/le molle F.

o Verficare il livello del liquido. Aprire il tappo sul serbatoio del liquido
freni.

ATTENZIONE ! Le manovre di arretramento dei pistoni descritte di seguito
causano un innalzamento del liquido freni nel serbatoio. Assicurarsi che il
livello del liquido non sia tale da causarne una fuoriuscita che
danneggerebbe le parti verniciate del veicolo.

PINZE FISSE TIPO E

. Allontanare leggermente i pistoni con un divaricatore o altro
attrezzo idoneo facendo pressione sulle pastiglie usurate 4.
L'arretramento dei pistoni deve essere tale da consentire "estrazione
delle pastiglie usurate ed il successivo inserimento delle nuove.

PINZE FLOTTANTI TIPO
. Estrarre le pastiglie facendo scorrere contemporaneamente il
corpo pinza avanti e indietro sulle bussole guida . Lo scorrimento del
corpo pinza allontana leggermente le pastiglie dal disco e agevola la
loro estrazione.
. Se il gradino creato dall’usura del disco ostacola I'estrazione delle
pastiglie, smontare il corpo pinza:
- Svitare le viti [l con una chiave.
dPrendere un cacciavite e fare leva nelle apposite sedi delle bussole
ulaa.
- Estrarre le bussole guida |l di quel tanto che basta per staccarle
dal portapinza E1.
- Separare completamente il corpo pinza i dal portapinza Bl e
appenderlo al telaio del veicolo tramite un gancio ad "S".
PERICOLO ! |tubi del liquido freni devono rimanere liberi, non tirati. Se si
11(ir<:r]o i tubi, si possono verificare rotture degli stessi e perdite del liquido
reni.

PER TUTTI | TIPI DI PINZE
° Rimuovere le pastiglie usurate .
. Pulire la zona di appoggio pastiglie il utilizzando materiali e
prodotti idonei (es. un panno umido).
ATTENZIONE ! Non utilizzare prodotti che potrebbero danneggiare le
guarnizioni, quali diluente nitro-percloro, benzina, ecc.
° Verificare |'assenza di qualsiasi danno ai pistoni o rotture nelle
cuffie parapolvere [F2.
o [l Pulire la fascia frenante K] del disco I con un prodotto
sgrassante (es. Solvente SE47).
o Il Quando previsto agganciare il terminale del segnalatore
di usura I ad una delle nuove pastiglie, sostituendolo se necessario.
ATTENZIONE ! Nell’agganciare il terminale del segnalatore di usura,
prestare attenzione a che la maggiore sporgenza sia rivolta verso la superfice
di attrito sulla pastiglia.
o Verificare I'eventuale presenza nel kit di ricambio di una confezione di
grasso.
o Il Nel caso il grasso sia in dotazione, provvedere all’ingrassaggio del
dorso I3 e/o dei fianchi [l delle pastiglie.
PERICOLO ! Applicare il grasso in dotazione solo sulla parte metallica dei
fianchi e/o sul dorso delle pastiglie.
Assicurarsi che le superfici di atirito non si sporchino di grasso, nel qual caso
sard necessario asportare ogni traccia di grasso con deﬁla carta vetrata.

PINZE FLOTTANTI TIPO

Se il corpo pinza [I1 & rimasto montato sul portapinza El, passare

direttamente al punto della procedura.

Se il corpo pinza [ era stato smontato per consentire I'estrazione delle

pastiglie, rimontarlo sul portapinza E3:

ATTENZIONE ! Rimontare la pinza con cautela, accertandosi che le cuffie
di protezione delle bussole non subiscano danni urtando contro il portapinza.

o [®] Pulire con cura le sedi delle bussole guida sul portapinza El
utilizzando materiali e prodotti idonei (es. un panno umido).
Posizionare il corpo pinza i sul portapinza ﬁ

o [l Reinserire le bussole guida [ nelle loro sedi sul portapinza El.

Inserire due nuove viti I e awvitarle alla coppia 100+120 Nm.

° Spingere il corpo pinza il verso Iinterno del veicolo, facendolo
scorrere sulle bussole guida e portandolo contro il disco ‘E

. Nel caso delle pinze posteriori (con meccanismo di
stazionamento), prendere una chiave per testa cava esagonale (chiave
a brugola). Spingere e avvitare confemporaneamente la bussola
filettata PI1] per fare rientrare il pistone &

Prendere un divaricatore o altro attrezzo idoneo e fare rientrare il

pistone F¥] senza cava esagonale.

° Nel caso delle pinze anteriori (senza meccanismo di
stazionamento) prendere un divaricatore o altro attrezzo idoneo e fare
rientrare i pistoni ¥4

ATTENZIONE ! Durante I'arretramento dei pistoni fare attenzione a non
danneggiare gli eventuali anelli isolanti e le cuffie parapolvere. Le cuffie
parapolvere non si devono torcere, né gonfiare. In caso di gonfiamento,
eliminare I'aria senza danneggiare le cuffie.

e Tirare il corpo pinza verso 'esterno del veicolo, facendo in modo che il
disco si trovi nel centro della distanza tra pistoni e piano di reazione.

PER TUTTI 1 TIPI DI PINZE

o I Inserire le nuove pastiglie.

AVVERTENZA | Eventuali frecce impresse sulle pastiglie devono essere
orientate nel senso di rotazione del disco.

PERICOLO ! Le pastiglie devono essere inserite con il materiale di attrito
rivolto verso il disco.

ATTENZIONE ! Lo pastiglia con segnalatore d'usura deve essere rimontata
nella posizione occupata prima dello smontaggio.

° Reinserire molle [ e perni [ negli appositi alloggiamenti nella
pinza e nelle pastiglie. | perni devono essere mandati in battuta con
I'ausilio di un martello ed un cacciaspine.

Le molle devono essere montate rispettando I'eventuale senso
d’orientamento.

Verificare il corretto posizionamento delle molle.

Per i modelli dotati di copiglie di sicurezza B, riposizionarle con
I'ausilio di una pinza.

o ¥ Verificare il corretto posizionamento delle copiglie.

o P¥] Riagganciare |'eventuale cavo segnalatore di usura [l nelle

apposite sedi sulla pinza ed in eventuali altre sul telaio.

e Ricollegare il cavo del segnalatore di usura al terminale nel veicolo.

e Rimontare la ruota.

o Agire sul pedale del freno nel veicolo fino a che non si sara ripristinata

la forza e la corsa abituale del pedale.

o Verificare il livello del liquido freni nel serbatoio e rabboccare se

necessario.

® Chiudere il tappo sul serbatoio del liquido freni.

o Effettuare il rodaggio delle pastiglie come descritto dalla casa

costruttrice del veicolo.
PERICOLO ! Durante il primo periodo di utilizzo delle pastiglie nuove
appena montate, tenere presente che la prestazione in frenata & ridotta, &
quindi necessario:
- moderare la velocitd;
- evitare brusche e lunghe frenate.

Please read and follow all instructions carefully.

This document provides the instructions ("Instructions") for replacement of
the PADS and WEAR INDICATOR CABLE of the following types of callipers:
. Single disc fixed calipers.

o [l Twin disc fixed calipers.

. Floating calipers with radial extraction of the pads, type 2x60/68.
Unless specified otherwise, all information contained in this instruction sheet
applies to all three types of calipers.

If the Product is installed by the supplier, this document shall be delivered to the end user, who is
required to keep it for the entire life of the product. If ownership of the vehicle on which the
Product has been installed is transferred, this document shall be delivered to the new owner.
WARRANTY LIMITATIONS

This warranty covers all the conformity defects occurring within two years from delivery of the

good. The consumer is required to report to the seller the conformity defect within the term of two

months from the date of discovery of the defect, without prejudice to the fact that the limitations
period for taking action aimed at seeking redress for the de}ed is twenty-six months from
delivery of the good. In the event of a conformity defect, the user has the right to repair or
replacement of the good, or to an appropriate price reduction or termination of the contract, as
established by art. 130 of the Consumer Code, where applicable.

THIS WARRANTY CONSTITUTES THE ONLY WARRANTY PROVIDED IN RELATION TO THIS

PRODUCT AND REPLACES ANY OTHER WARRANTIES, BOTH VERBAL AND WRITTEN.

In the event of the occurrence of defects, the user is required:

- under penalty of invalidation, to notify the manufacturer and distributor in writing within sixty
days; at the same time, the user shall provide a description of the defect found on the Product
or on the parts returned, and a proof of purchase of the original user which identifies both the
Product and the date of purchase (whether purchased retail or sold by a distributor as part of
the Product installation);

-to send the Product assumed to be defective to Brembo S.p.A. to the headquarters in via
Brembo 25 -24035 Curno (BG) - Italy, via the distribution chain.

The warranty does not operate for:

- damage to the Product caused, partly or entirely, by incorrect use, accident, fire, chemical
corrosion, use for purposes other than those scheduled, illicit use, use on a model different
from the one scheduled, incorrect installation, installation contrary to the directions of the
Manufacturer, or lack of maintenance on the Product as prescribed by the Manufacturer in the
instructions provided;

- complaints connected with comfort, the presence of noise, vibrations or harsh riding
characteristics.

The Product has been designed and produced for the specific model and use indicated in the

Brembo catalogues and/or by the Brembo product distributors, both available on the Brembo

website (www.brembo.com). The Product shall be used according to the laws in force in the states

and/or in the countries where the vehicle on which the Product is installed is used, including, but
without limitation to, observance of the regulations of the Highway Code and after obtaining any
authorisation/approval, permit or licence required by the state and/or country.

For products sorcrin the territories of the European Union member states, these Warranty

Limitations operate in compliance with the provisions of the Directive 85/374/EEC of the Council

of 25th July 1985.

For products sold in the territories of the United States, these Warranty Limitations operate in

compliance with any applicable federal or state law.

GENERAL AND SAFETY INFORMATION

This BREMBO product has been designed to comply with all applicable safety standards.

Products are not intended to be used differently from the specific use for which they have been

designed and manufactured. Use for any other purpose, or any modification to, or tamperin

with, the Product can affect the performance of the Product and may render the Product unsate.

Such modification or improper use will void the Limited Warranty, and may subject the individual

so using the Product to liability for bodily injury or property damage to others.

As used in these instructions,

"DANGER !'" means procedures which, if not observed, have a high degree of probability that

they will cause serious injury or even death.

" N ¥ means procedures which, if not observed, could possibly cause injury.

"CAUTION I' means procedures which, if not observed, could result in damage to the vehicle.

DANGER ! This Product is vital to the safe operation of the vehicle on which it is installed, and

it is intended to be installed only by a skilled, quclified individual who has been trained and/or is

experienced in the installation and use for which the Product is intended. The installer must be
equipped with the proper tools of his trade, and with the knowledge and experience to deal with
vehicle repairs. Improper or incorrect installation, whether caused by a failure to faithfully and
completely follow Oﬁese Instructions or otherwise, will void the LimHeJWorramy and could subject
the installer to liability in the event of personal injury or property damage. BREMBO shall not be

liable for any damage or injury caused to or by any person operating a vehicle on which a

replacement product has been improperly Ins'allec{

DANGER ! The used product replaced by this Product must not be installed on any other

product. Property damage and personal injury, including death, could result.

WARNING ! In the course of replacing the product, and related items such as brake fluid,

brake pads, brake shoes, and the like, the installer will be exposed to fluids and parts that may

be deemed to be "hazardous waste" under applicable laws, rules and regulations. All suc
wastes must be handled, recycled and/or disposed of in accordance with all applicable laws,
rules and regulations. The failure to do so can subject the generator of the hazardous waste to
penalties under environmental laws, and could result in bodily injury or property damage to the
generator or others.

DANGER ! Always check that the brake fluid level in the reservoir is between the minimum and

maximum levels indicated on the reservoir. An incorrect level can cause brake fluid leaks or

reduced brake system efficiency. Too much or too little brake fluid in the reservoir could cause the
brakes not to perform properly, and personal injury, including death, could result.

WARNING ! To avoid creating a defective installation, avoid sharply striking and/or damaging

the Produdt, its parts and its components, as this can impair their eﬁiciency and may cause iﬁem

to malfunction. If necessary, replace any damaged part or component.

WARNING ! To avoid injury:

* Use suitable equipment to prevent the inhalation of dust raised during cleaning of the parts.

* Always wear gloves during disassembly and assembly of components with sharp edges.

* Do not allow skin surfaces to make direct contact between the pad and shoe linings since this
could cause abrasions.

* Do not place your hands in the pad locating seat when removing the caliper pistons with the
aid of compressed air, due to the risk of crushing.

* Avoid direct contact with the brake fluid as it can cause irritation to the skin and eyes. In the
event of contact, clean thoroughly in accordance with the vehicle or brake fluid manufacturer's
instructions.

* Do not subject the electrical components to electrostatic charges or to impact which could
damage the plastic parts.

* Protect the disassembled electrical components from humidity.

* Ensure correct connection of any electrical contacts, checking that the warning lights come on.
If they do not, non-operation of the warning lights can cause a reduction in efficiency of the
braking system, or brake signaling failure.

DANGER ! Avoid contact o?grease and other lubricants with the braking surfaces of the disc

Snd pads as this could affect the efficiency of the braking system and cause serious physical
amage.

CAUT?ON | Do not use sharp tools when fitting rubber components, since this can damage

them. Be sure to replace damaged components.

CONVENTIONS

* The illustrations are provided as a guide.

Before beginning the replacement procedure, ensure that the spare parts
used for the replacement are suitable for the make and model of the
vehicle.

WARNING ! Both sets of brake pads on an axle must be renewed at the
same time.

WARNING ! During all the operations described below, the caliper brake
fluid inlet must NOT be disconnected.

o Disassemble the wheel.

® Mark the positions of the springs, split pins, pins, pads, wear indicator
and connection points on the chassis and on the caliper. The marks are
necessary for correct reassembly of the parts.

o Bl Disconnect the wear indicator cable [ll, if present, from the
terminal in the vehicle, freeing it from any connections on the chassis
and on the caliper.

o Bl For models provided with safety split pins [ remove them using a
pair of pliers.

° For twin disc calipers, remove the springs [l using a pair of pliers.

. Slide out the pin(s) 1 using a hammer and pin driver. Complete
the operation by hand, ensuring that any springs [l are kept in
position.

. Remove the spring(s) .

o Check the fluid level. Open the brake fluid tank plug.

WARNING ! The operations for retraction of the pistons described below
cause an increase in the brake fluid level in the tank. Ensure that the fluid does
not overflow, as it can damage the painted parts of the vehicle.

FIXED CALIPERS TYPE El
° Using a retractor or other suitable tool,_ move the pistons slightly
apart, exerting pressure on the worn pads Y.
Retraction of the pistons must allow extraction of the worn pads and
insertion of the new ones.

FLOATING CALIPERS TYPE
. Remove the pads, at the same time running the caliper body
backwards and forwards on the guide bushes ldl. This moves the pads
slightly away from the disc and facilitates extraction of them.
. If the step created by the wear on the disc obstructs extraction of
the pads, disassemble the caliper body:
- Unscrew the screws [l by means of a spanner.
- Using a screwdriver, lever on the seats of the guide bushes.
Take out the guide bushes [l far enough to detach them from the
caliper carrier ﬂg
- Completely separate the caliper body i} from the caliper carrier [El
and hang it on the vehicle chassis by means of an S-shaped hook.
DANGER ! The brake fluid pipes must remain free, not tensioned. If the
pipes are tensioned, they can split with consequent loss of the brake fluid.

FOR ALL TYPES OF CALIPERS
. Remove the worn pads [A.
. Clean the pad supporting area [l using suitable materials and
products (e.g. a damp cloth).
WARNING ! Do not use products that could damage the gaskets, such as
nitro thinner, petrol, etc.
. Check that no damage to the pistons or breakage of the dust
covers [ has occurred.
o [® Clean the braking area [E] of the disc [l with a degreasing
product (e.g. solvent SE47).
o Il When scheduled, connect the terminal of the wear indicator [ to
one of the new pads, replacing it if necessary.
WARNING ! When connecting the wear indicator terminal, ensure that the
part protruding farthest is facing the friction surface on the pad.
o Check whether the spares kit comprises a tin of grease.
o Il If the grease is provided, grease the back 3 and/or the sides i
of the pads.
DANGER ! Apply the grease provided only to the metal part of the sides
and/or to the back of the pads.
Ensure that the friction surfaces are not fouled by grease; if fouled, all traces
of grease must be removed using sandpaper.

FLOATING CALIPERS TYPE

If the caliper body [Tl is still mounted on the caliper carrier B3, go straight to

point of the procedure.

If the caliper body ] has been removed to permit extraction of the pads,

refit it on the caliper carrier El:

WARNING ! Carefully refit the caliper, ensuring that the bush protection
covers are not damaged due to knocking against the caliper carrier.

o [®] Carefully clean the guide bush housings on the caliper carrier E1
using suitqbre materials and products Eg. a damp cloth). Position the
caliper body HIY] on the caliper carrier El.

o Il Refit the guide bushes [l in their housings on the caliper carrier [E1.

° Insert two new screws L] and tighten them to a torque of
100120 Nm.

. Push the caliper body IIi] towards the inside of the vehicle, sliding it
on the guide bushes until it rests against the disc (K.

° For rear calipers (with parking mechanism), using an Allen key,
push and simultaneously tighten the threaded bush F1i] to push the
piston 7Rl back in.

. Using a retractor or other suitable tool, push the piston F#] without
hexagonal slot back in.

° For front calipers (without parking mechanism), using a retractor or
other suitable tool, push the pistons % back in.

WARNING ! During retraction of the pistons, ensure that you do not
damage any insulating rings and the dust covers. The dust covers must not be
twisted or allowed to trap air. If air is trapped, eliminate it without damaging
the covers.

e Pull the caliper body towards the outside of the vehicle so that the disc
is in the centre between pistons and reaction surface.

FOR ALL TYPES OF CALIPERS
o I Insert the new pads.
CAUTION | Any arrows stamped on the pads must be pointing towards the
disc rotation direction.
gANGER ! The pads must be inserted with the friction material facing the
isc.
WARNING ! The pad with wear indicator must be re-fitted in the position
occupied prior to removal.
. Reinsert springs Al and pins [ in the housings in the caliper and in
Lh@ pads. The pins must be perfectly located using a hammer and pin
river.
The springs must be fitted observing any positioning direction.
. Check correct positioning of the springs.
° For models provided with safety split pins [, reposition them using
a pair of pliers.
. Check correct positioning of the split pins.
o BB Reconnect any wear indicator cable [lill in the housings on the
caliper and in any other housings on the chassis.
® Reconnect the wear indicator cable to the terminal in the vehicle.
o Refit the wheel.
e Operate the brake pedal in the vehicle until the pedal force and usual
stroke are restored.
e Check the level of the brake fluid in the tank and top up if necessary.
o Close the brake fluid tank plug.
® Run the pads in as described by the vehicle manufacturer.
DANGER ! When using new pads that have just been fitted, remember that
braking will be less effective and you should therefore:
- reduce your speed;
- avoid sudden or prolonged braking.

Aufmerksam lesen und Anweisungen befolgen.
Dieses Dokument liefert die Anleitungen (im Folgenden "Anleitungen") fur
den Ersatz der Bremsbeldge und des Kabels des Verschleiimelders der
folgenden Bremssattelarten:
. Einscheiben-Festséttel.
o Bl Zweischeiben-Festséttel.
. Schwimmséttel mit radialer Entnahme der Bremsbelége,

Typ 2x60/68.
Alle Angaben in dieser Anleitung gelten, wenn nicht anderweitig
angegeben, fir alle drei Bremssatteltypen.

Wenn das Produkt vom Lieferanten eingebaut wird, muss dieses Dokument dem Endbenutzer
ausgehdndigt werden, der es fir die gesamte Lebensdauer des Produkts aufbewahren muss.
Wenn das Eigentum des Fahrzeugs, in welches das Produkt eingebaut wurde, Ubertragen wird,
muss dieses Dokument dem neuen Eigentimer Gbergeben werden.

GEWAHRLEISTUNGSBESCHRANKUNG
Die vorliegende Gewdhrleistung deckt die Méngel, die innerhalb zwei Jahren ab
Gefahribergang auftreten. Der Verbraucher ist gehalten, dem Verkéufer den Mangel innerhalb
zwei Monaten ab dem Zeitpunkt, an dem er den Mangel entdeckt hat, zu melden. Di:
Verjéhrungsfrist fur die Geltendmachung der Méngelhaftung betrégt sechsundzwanzig Monaten
ab Gefahribergang. Im Fall eines Mangels hat der Benutzer das Recht auf Instandsetzung des
Verbrauchsguts durch Reparatur oder Ersatz, bzw. auf eine angemessene PreiserméBigung oder
o) gemaf3 Art. 130 des Verbraucherschutzgesetzes, soweit anwendbar.

DIE VORLIEGENDE GEWAHRLEISTUNG IST DIE EINZIGE FUR DIESES PRODUKT GELEISTETE

E Ll G UND ERSETZT JEDE SONSTIGE SOWOHL MUNDLICHE ALS AUCH
SCHRIFTLICHE GEWAHRLEISTUNG.

Bei festgestellten Mdngeln ist der Benutzer gehalten,

- den Hersteller und den Héndler bei sonstigem Ausschluss innerhalb sechzig Tagen schriftlich zu
benachrichtigen; gleichzeitig muss der Benutzer eine Beschreibung der am Produkt bzw. an
den zurickgeschickten Teilen festgestellten Méngel, sowie einen Kaufbeleg des urspriinglichen
Benutzers schicken, aus dem sowohl das Produkt als auch das Kaufdatum hervorgeht (sowohl
bei Erwerb im Einzelhandel als auch bei einem Vertrieb als Teil der Produkteinbaus);

- das vermeintlich mangelhafte Produkt Gber die Vertriebskette an Brembo S.p.A., c/o
Niederlassung via Brembo 25 -24035 Curno (BG) - ltalien zu schicken.

Die Gewdbhrleistung gilt nicht fir:

-Schaden am Proguii, die ganz oder teilweise durch einen unsachgeméfen Gebrauch, Brand,
chemische Korrosion, die Verwendung fir andere Zwecke als vorgesehen, unrechtméBigen
Gebrauch, Einsatz an anderen Modellen als vorgesehen, falschen Einbau, Einbau unter
Missachtung der Angaben des Herstellers oder mangelhafte Wartung des Produkts gemaB den
Vorschriften des Herstellers in den mitgelieferten Anleitungen verursacht wurden;

- Beanstandungen im Zusammenhang mit Komfort, Geréuschen, Vibrationen oder mangelnder
Laufruhe beim Fahren.

Das Produkt wurde fiir das Modell und den in den Katalogen von Brembo und/oder der Brembo-
Vertragshéndler angegebenen spezifischen Gebrauch entwickelt und realisiert, beides ist auf der
Website von Brembo (www.brembo.com) angegeben. Die Benutzung des Produkt muss geméf3
den in den Staaten und/oder Léndern, in denen das Fahrzeug mit dem eingebauten Produkt
benutzt wird, geltenden Rechtsvorschriften benutzt werden, einschlieBlich, aber nicht nur, der
Einhaltung der Vorschriften der StraBenverkehrsordnung und nach Einholung jeder im jeweiligen
Staat und/oder Land erforderlichen Autorisation/Zulassung, Genehmigung oder Fahrerlaubnis.
Fir die in den Mitgliedstaaten der Européischen Union vertriebenen Produkte gelten die
vorliegenden Gewdhrleistungsbeschrénkung geméf den Bestimmungen der Richtlinie 85/374/
EWG des Rates vom 25. Juli 1985.

Fir die in den Vereinigten Staaten verkauften Produkte gelten die vorliegenden

Gewdihrleistungsbeschréinkungen geméf den Bestimmungen der eventuell anwendbaren
féderalen und staatlichen Rechtsvorschriften.

ALLGEMEINE HINWEISE ZUR SICHERHEIT

Der vorliegende Artikel aus dem Hause BREMBO wurde unter Einhaltung der héchsten

Sicherheitsstandards geplant. Die Artikel dirfen nicht zweckentfremdet eingesetzt werden. Ein

zweckentfremdeter Einsatz, Anderungen oder Handhabungen des Artikels kénnen den Betrieb

des Artikels verfélschen und die Sicherheit beeintréchtigen. Anderungen oder ein
zweckentfremdeter Einsatz machen diese Gewdéihrleistungsbeschrénkung unggltig und die

Haftung fir Kérper- oder Sachschéden an Dritten fur den Einsatz des Artikels unter diesen

Bedingungen geht auf denjenigen tber, der den Artikel einsetzt.

Hinweise:

"GEFAHR !" weist in diesen Anweisungen auf ein Verfahren hin, dessen Nichteinhaltung

héchstwahrscheinlich schwere Kérperverletzungen und sogar den Tod verursachen kann.

"ACHTUNG !" weist in diesen Anweisungen auf ein Verfahren hin, dessen Nichteinhaltung

Kérperverletzungen verursachen kann.

"WARNU 1" weist in diesen Anweisungen auf ein Verfahren hin, dessen Nichteinhaltung

Fahrzeugschdden verursachen kann.

GEFAHR ! Der vorliegende Artikel ist fur die Sicherheit des Fahrzeugs, an welches dieser

montiert wird, von grofter Bedeutung; er darf ausschlieBlich von Fachmonteuren installiert

werden, die Uber die erforderliche Einweisung und tber die Erfahrung fur die Installation und
den Gebrauch des Artikels verfigen. Der Monteur muss mit den geeigneten Werkzeugen
ausgeristet sein und Uber die fir eine Wartung des Fahrzeugs erforderlichen Kenntnisse
verflgen. Bei einer falschen oder fehlerhaften Montage, die durch die Nichteinhaltung der

Anweisungen entsteht, wird die Beschrénkung der Gewdhrleistung hinféllig und der Monteur

haftet for daraus entstehende Kérperverletzungen oder Sachschéden. BREMBO haftet nicht fir

Sachschéden oder Kérperverletzungen, die durch oder an Personen verursacht werden, die das

Fahrzeug fahren, an welchem der Artikel nicht ordnungsgeméf montiert wurde.

GEFAHR ! Abgenutzte oder ausgewechselte Teile des Artikels dirfen nicht wieder an andere

Artikel montiert werden. Es kénnten Sachschdden und Kérperverletzungen und sogar der Tod

verursacht werden.

ACHTUNG ! Bei den Austauscharbeiten des Artikels oder dessen Bauteilen, wie

Bremsflissigkeit, Bremsbelége, Bremsbacken usw. kommt der Monteur mit Flussigkeiten und

Bauteilen in Berihrung, die laut giltigen Verordnungen zu "geféhrlichen Abféllen" gehéren, die

gemdB den gesetzlichen Bestimmungen gehandhabt, recycled und/oder entsorgt werden

missen. Durch die Nichtbeachtung gieser Vorschriften kann derjenige, der den Abfall erzeugt
hat, geméB den Umweltschutzgesetzen bestraft werden, da der Abfall Sachschéden und

Kérperverletzungen an ihm selbst und an Dritten verursachen kénnte.

GEFAHR ! Der Stand der Bremsflissigkeit muss immer zwischen dem an dem Behélter

angezeigten Héchst- und Mindeststand stehen. Durch einen falschen Stand kann

Bremsflissigkeit auslaufen oder die Bremsanlage funktioniert mit reduzierter Leistung. Durch

zuviel oder zu wenig Bremsflissigkeit im Behélter kénnen Kérperverletzungen und sogar der Tod

verursacht werden.

ACHTUNG ! Den Artikel und die Bauteile nicht durch schwere Schlége und/oder Stéf3e

beschédigen, dies kénnte die Leistung mindern und Betriebsstérungen verursachen. Beschéadigte

Teile ggf. sofort auswechseln.

ACHTUNG ! Vermeidung von Verletzungen:

* Geeignete Mittel verwenden, um das Einatmen von Staub zu vermeiden, der bei der Reinigung
der Teile aufgewirbelt wird.

* Bei der Montage bzw. Demontage scharfkantiger Teile immer Arbeitshandschuhe tragen.

* Das Reibungsmaterial der Bremsbelége und Bremsbacken nicht berihren, da es
Abschirfungen verursachen kann.

+ Die Hénde wéhrend der Demontage der Bremssattelkolben mit Druckluft nicht in den Sitz der
Bremsbel@ge stecken; es besteht Quetschgefahr der Hénde.

« Die Bremsflussigkeit nicht berihren, da diese Haut und Augen reizen kann. Sollte eine
Berihrung erfolgt sein, geméB den Anweisungen des Fahrzeugbauers und des
Bremsflussigkeitsherstellers sorgféltig waschen.

* Die elektrischen Teile keinen elektrostatischen Ladungen und StéBen aussetzen, um eine
mégliche Beschadigung der Kunststoffteile zu vermeiden.

* Die ausgebauten elekirischen Teile vor Feuchtigkeit schitzen.

* Priffen, dass alle elektrischen Kontakte korrekt angeschlossen sind und die Leuchtmelder
aufleuchten. Sollte das nicht der Fall sein besteht die Gefahr, dass die Bremsleistung schwéicher
ist und die Leuchtmelder der Bremsanlage nicht ordnungsgeméf funktionieren.

GEFAHR ! Den Kontakt von Schmierfett und sonstigen Schmiermitteln mit der Oberfléiche der

Bremsscheibe und der Bremsbeléige. Das Bremssystem kénnte ausfallen, was schwere

Verletzungen zur Folge haben kann.

WARNUNG | Gummiteile nicht mit scharfen Werkzeugen montieren, diese kénnten beschadigt

werden. Sicherstellen, dass beschédigte Bauteile ausgewechselt werden.

VEREINBARUNGEN

* Die Abbildungen dienen nur der Orientierung.

Vor Beginn der Auswechselarbeiten ist sicher zu stellen, dass das
Ersatzmaterial dem Fahrzeugmodell und der Fahrzeugmarke entspricht.
ACHTUNG ! Die Bremsbeldge missen gleichzeitig an der ganzen Achse

gewechselt werden.

ACHTUNG ! Bei allen im Folgenden beschriebenen Arbeiten darf die zum
Bremssattel hinfiihrend Schlauchleitung der Bremsflissigkeit NICHT
abgenommen werden.

® Das Rad ausbauen.

o Die Position der Federn, Splinte, Stifte, Bremsbelége, des
VerschleiBmelders und der Montagestellen am Fahrgestell und am
Brelmssaﬂel notieren. Dies erleichtert den korrekten Wiedereinbau aller
Teile.

o Bl Das VerschleiBmelderkabel [l (falls vorhanden) von der
Steckverbindung am Fahrzeug trennen und aus eventuell an
Fahrgestell und Bremssattel vorhandenen Haken herausnehmen.

o Bl Bei den mit Sicherheitssplinten ausgestatteten Modellen diese mit
einer Zange herausziehen ﬁ

. Beim Zweischeiben-Bremssattel die Federn [E] mit einer Zange
abnehmen.

. Den/die Stift/e ] unter Zuhilfenahme eines Hammers und
Treibdorns so weit austreiben, dass er/sie anschlieBend von Hand
herausgenommen werden kann/kdnnen. Ganz herausnehmen und
dabei die eventuell vorhandenen Federn festhalten .

. Die Feder/n herausnehmen H.

® Den Bremsflussigkeitsstand kontrollieren. Den Stopfen des
BremsflUssigkeitsbehdlters abschrauben.

ACHTUNG ! Beim nachfolgend beschriebenen Zuriickdriicken der
Bremskolben kommt es zu einem Anstieg der Bremsflissigkeit im Behdlter.
Sicherstellen, dass die Bremsflissigkeit dabei nicht Gberlaufen und Schéden
an lackierten Fahrzeugteilen verursachen kann.

FESTSATTEL TYP A IEl

° Auf die abgenitzten Bremsbeldge I dricken und die
Bremskolben mit einer Spreizvorrichtung oder einem anderen
geeigneten Werkzeug etwas entfernen.
Die Kolben so weit zuriickdriicken, dass die abgenitzten Beléige
entfernt und die neuen danach eingefigt werden kénnen.

SCHWIMMSATTEL TYP
° Die Bremsbeldge unter gleichzeitigem Vor- und Zuriickschieben
des Sattelgehduses auf den Fihrungsbuchsen [l herausziehen.
Hierdurch werden die Bremsbeldge leicht von der Bremsscheibe
entfernt, so dass sie leichter herausgenommen werden kénnen.
Falls der sich durch Verschleify an der Bremsscheibe gebildete Grat
das Abziehen der Bremsbelége behindert, muss das Sattelgehéuse
demontiert werden:
Die Schrauben [E1 mit einem Schraubenschlissel entfernen.
- Mit einem Schraubenzieher in den dazu vorgesehenen Sitzen an
den Fihrungsbuchsen anheben.
- Die Fuhrungsbuchsen nur soweit herausziehen, dass sie vom
Tragbtgel Kl abgezogen werden kénnen.
- Das Sattelgehduse I ganz vom Tragbigel B trennen und mit
einem S-férmigen Haken am Fohrgestel?uuﬁ\angen.
GEFAHR ! Die Bremsleitungen durfen keiner Zugbelastung ausgesetzt
werden, da sie sonst beschadigt werden kénnen und Bremsflissigkeit
austreten kann.

FUR ALLE BREMSSATTELTYPEN
° Die verschlissenen Bremsbeldge herausnehmen .
° Den Auflagebereich der Bremsbeldge ] mit geeignetem
Materialien und Produkten séubern (z. B. einem feuchten Lumpen).
ACHTUNG ! Keine Produkte verwenden, welche die Dichtungen
beschédigen kénnten, wie Nitroverdinner, Benzin usw.
° Prifen, dass die Bremskolben und die Schutzkappen nicht
beschadigt sind 7.
o [® Das Bremsband [E der Bremsscheibe ! mit einem entfettenden
Mittel (z. B. Lsemittel SE47) reinigen.
. Wo vorhanden das VerschleiBmelderkabel an einem 8 der neuen
Bremsbelége anschlieBen, ggf. austauschen.
ACHTUNG ! Beim AnschlieBen des Kabelendes am Belag darauf achten,
dass der stdrkere Vorsprung zur Reibfléche des Bremsbelags weist.
e Prifen, ob in der Ersatzteilverpackung eine Tube mit Fett vorhanden ist.
° Falls das Fett mitgeliefert wurde, die Bremsbelége rickseitig bzw.
an den Seiten einfetten I3
GEFAHR ! Das mitgelieferte Fett nur auf die metallischen Oberfléchen der
Seitenteile bzw. der Rickseite der Bremsbeléige aufiragen.
Sicherstellen, dass die Reibfléichen fetifrei bleiben, ansonsten grindlich mit
Sandpapier abschleifen, bis das Fett véllig entfernt ist.

SCHWIMMSATTEL TYP

Falls das Sattelgehduse Il am Tragbigel montiert geblieben ist [E, mit
Punkt des Arbeitsverfahrens fortfahren.

Falls das Sattelgehduse il demontiert wurde, um das Herausziehen der
Bremsbelﬁia zu erméglichen, dieses wieder an den Tragbigel

montieren
ACHTUNG ! Bei der erneuten Montage des Bremssattels vorsichtig
vorgehen, um zu vermeiden, dass die Schutzkappen der Buchsen gegen den
Tragbigel stoflen und dadurch beschadigt werden.

o [® Die Sitze der Fihrungsbuchsen am Tragbigel b sorgfaltig mit
geeigneten Materialien und Produkten sdubern (z. B. einem feuchten
Lappen). Das Sattelgehduse i auf dem Tragbtgel anbringen E1.

o Il Die Fohrungsbuchsen [l in ihre Sitze auf dem Tragbugel
einsetzen KA.

° Zwei neue Schrauben [H einschrauben und mit einem
Anzugsmoment von 100120 Nm festziehen.

. Den Bremssattel [Ii] zur Fahrzeuginnenseite hin driicken und dabei
auf den Fihrungsbuchsen gleiten lassen, bis er an der Bremsscheibe
anliegt 1B

° Bei den hinteren Bremssétteln (mit Feststellmechanismus) mit
einem Inbusschlissel auf die Gewindebuchse H1] driicken und diese
einschrauben, um den Bremskolben zuriickzudriicken ZAl.

. Den Bremskolben ohne Innensechskant mit einer Spreizvorrichtung
oder einem anderen geeigneten Werkzeug zuriickdriicken P2,

. Bei den vorderen Bremsséitteln (ohne Feststellmechanismus) die
Bremskolben mit einer Spreizvorrichtung oder einem anderen
geeigneten Werkzeug zurickdriicken Eﬁ

ACHTUNG ! Beim Zuriickdricken der Bremskolben darauf achten, die
eventuell vorhandenen O-Ringe und Schutzkappen nicht zu beschadigen. Die
Schutzkappen dirfen weder verdreht noch aufgeblé&ht werden. Falls sie sich
aufbléhen, die Luft vorsichtig herausdriicken, ohne die Schutzkappen zu
beschédigen.

e Das Sattelgehéuse zur FahrzeugauBenseite hin ziehen, so dass die
Bremsscheibe sich auf halber Distanz zwischen Bremskolben und
Reaktionsfléche befindet.

FUR ALLE BREMSSATTELTYPEN

° Die neuen Bremsbeldge einsetzen.

WARNUNG ! Eventuell auf den Bremsbeldgen eingravierte Pfeile missen in
die Drehrichtung der Bremsscheibe zeigen.

GEFAHR ! Die Bremsbeléige mit der Reibfléiche zur Bremsscheibe einsetzen.
ACHTUNG ! Der Bremsbelag mit VerschleiSimelder muss wieder in die
Stellung montiert werden, in der er sich vor der Demontage befand.

° Die Federn [l und die Stifte [ in ihre Aufnahmen an Bremssattel
und Bremsbelégen einsetzen. Die Stifte unter Zuhilfenahme eines
Hammers und Treibdorns bis auf Anschlag eintreiben.

Beim Einbau der Federn auf deren korrekte Ausrichtung achten.

° Prifen, ob die Federn korrekt positioniert sind.

o [l Bei den mit Sicherheitssplinten ausgestatteten Modellen diese mit
einer Zange montieren 4.

. Prifen, ob die Splinte korrekt sitzen.

o ¥ Das eventuell vorhandene VerschleiBmelderkabel in seine [l Sitze
am Bremssattel und eventuell am Fahrgestell | vorhandene Sitze
einfGhren.

e Das VerschleiBmelderkabel mit der Steckverbindung am Fahrzeug
verbinden.

® Das Rad einbauen.

e Das Bremspedal des Fahrzeugs solange betétigen, bis es sich spurbar
verhdrtet und der Pedalhub sich auf das Gbliche Maf3 verkirzt.

e Den Bremsflussigkeitsstand im Behdlter kontrollieren und ggf.
nachfillen.

® Den Stopfen des Bremsflussigkeitsbehélters schliefBen.

e Die Bremsbelége gemdf den Angaben des Fahrzeugherstellers
einfahren.

GEFAHR ! Die Wirksamkeit der neu montierten Bremsbelége kann
wdhrend der ersten Bremsungen etwas reduziert sein; daher sind in dieser
Zeit hohe

- Geschwindigkeiten und;

- Vollbremsungen zu vermeiden.

Lire et suivre attentivement les instructions.
Ce document fournit les instructions (ci-aprés "instructions") pour le
remplacement des PLAQUETTES et du CABLE DE L'INDICATEUR D'USURE
des types d'étriers suivants.
° Eiriers fixes & un disque.
Y 5 | Etriers fixes & deux disques.
° Etriers flottants avec extraction radiale des plaquettes,

type 2x60/68.
Toutes les indications fournies dans cette notice d'instructions, sauf
spécification contraire, sont valables pour les trois types d'étriers.

Si l'installation du produit est effectuée par le fournisseur, ce document devra étre livré &
I'utilisateur final qui doit le conserver pendant toute la durée de vie du produit. Si la propriété du
véhicule sur lequel le produit a été installé est transférée & un autre utilisateur, ce document
devra étre remis au nouveau propriétaire.

LIMITATIONS DE GARANTIE

La présente garantie couvre les défauts de conformité qui se sont manifestés dans les deux ans

qui suivent la fourniture du bien. Le consommateur est tenu & dénoncer au vendeur le défaut de

conformité dans les deux mois qui suivent la date & laquelle il a découvert le défaut, restant
entendu que l'action visant & faire valoir le défaut est prescrite vingt-six mois aprés la date de
fourniture du bien. En cas de défaut de conformité, l'utilisateur a droit & la remise en état ou au
remplacement du bien, ou bien & une réduction appropriée du prix ou @ la résiliation du contrat,
conformément & l'art. 130 du Code de la consommation, s'il est applicable.

LA PRESENTE GARANTIE CONSTITUE LA SEULE GARANTIE FOURNIE POUR CE PRODUIT ET

REMPLACE TOUTE AUTRE GARANTIE VERBALE OU ECRITE.

S'il reléve des défauts, l'utilisateur doit:

- sous peine de déchéance, informer par écrit le producteur et le distributeur dans un délai de
soixante jours ; par la méme occasion, I'utilisateur devra aussi fournir une description du
défaut trouvé sur le produit ou sur les parties restituées ainsi que la preuve de l'achat de
I'utilisateur d'origine qui identifie le produit ainsi que la date d'achat (qu'il ait été acheté
individuellement ou vendu par un distributeur en tant que partie de l'installation du produit);

- expédier le produit considéré comme défectueux & Brembo S.p.A. aupres du siége de via
Brembo 25 -24035 Curno (BG) - ltalie, par le biais de la chaine de distribution.

La garantie ne couvre pas:

-les dommages au produit causés, en partie ou entierement, par une mauvaise utilisation, un
accident, un incendie, la corrosion chimique, une utilisation pour une finalité différente de celle
qui a été prévue, une installation incorrecte, une installation non conforme aux indications du
producteur ou une absence de maintenance du produit selon les instructions fournies par le
producteur;

- les réclamations liées au confort, & la présence de bruits, de vibrations ou de faible fluidité
dans la conduite.

Le produit a été concu et réalisé pour le modele et I'utilisation spécifique indiqués dans le

catalogue Brembo et/ou par les distributeurs des produits Brembo, tous deux disponibles sur le

site Brembo (www.brembo.com). Le produit devra étre utilisé conformément aux normes en
vigueur dans les Etats et/ou les pays dans lesquels le véhicule est utilisé, y compris les normes du
code de la route (sans toutefois s'y limiter) et aprés avoir obtenu toute autorisation/
homologation, autorisation ou permis requis par |'Etat et/ou le pays.

Pour les produits commercialisés dans les territoires des Etats membres de I'Union européenne,

les présentes limitations de garantie respectent les prescriptions de la Directive 85/374/CEE du

Conseil du 25 juillet 1985. )

Pour les produits vendus dans les territoires des Etats-Unjs, les présentes limitations de garantie

respectent les prescriptions de la norme fédérale et de I'Etat éventuellement applicable.

INFORMATIONS GENERALES ET RELATIVES A LA SECURITE

Le présent produit BREMBO a été projeté de maniére & respecter les meilleurs standards de

sécurité. Les produits ne doivent pas étre utilisés pour un emploi différent de celui pour lequel ils

ont été projetés et fabriqués. L'utilisation dans des buts différents, la modification ou la
transformation du produit peuvent altérer le fonctionnement de ce produit et nuire & sa sécurité.

Les éventuelles modifications ou utilisations impropres annulent les " Limitations de la garantie "

et peuvent rendre toute personne utilisant le produit dans ces conditions responsable des

éventuels dommages physiques ou matériels causés & des tiers.

Dans ces instructions,

"DANGER !" indique une procédure qui, si elle n'est pas respectée, présente un risque élevé de

dommages physiques graves voire un danger de mort.

"ATTENTION ! indique une procédure qui, si elle n'est pas respectée, peut causer des

dommages physigues.

”RECO}XMARI[{A'HON 1" indique une procédure qui, si elle n'est pas respectée, peut causer des

dommages au véhicule.

DANGER ! Ce produit présente une importance vitale pour la sécurité du véhicule sur lequel il

est installé et doit donc étre installé par du personnel qualifié qui a requ une formation adéquate

ou a une expérience suffisante dans l'installation et I'utilisation auxquelles le produit est destiné.

Linstallateur doit disposer de l'outillage nécessaire & l'installation et posséder les connaissances

et l'expérience adéquates pour s'occuper de l'entretien du véhicule. Une installation inadéquate

ou incorrecte due au non-respect des présentes instructions ou autre annulera les " Limitations de
la garantie " et pourrait rendre l'installateur responsable des éventuels dommages physiques ou
matériels qui en dériveraient. BREMBO ne sera en aucun cas responsable des dommages
matériels ou physiques causés & ou par toute personne conduisant un véhicule sur lequel le
produit a été installé de maniére inappropriée.

DANGER ! Les pieces usées remplacées par le présent produit ne doivent pas étre réinstallées

sur d'autres véhicules. Cela pourrait causer des dommages matériels ou physiques, voire

entrainer la mort.

ATTENTION ! Durant le remplacement du produit et du matériel lié au produit, tel que le

liquide de freins, les plaquettes, les méchoires, etc., l'installateur sera en contact avec des fluides

et des composants qui peuvent étre considérés comme des "déchets dangereux" selon les
réglementations en vigueur.

Ces déchets devront donc étre manipulés, recyclés et/ou éliminés selon ces réglementations en

vigueur. Le non-respect de cette précaution exposera celui qui a produit les déchets aux sanctions

prévues par les lois sur la protection de l'environnement et pourrait causer des dommages
physiques et matériels & celui qui a produit les déchets ou a d'autres.

DANGER ! Sassurer que le niveau du liquide de freins se situe toujours entre les niveaux

maximum et minimum indiqués sur le réservoir. Un niveau incorrect peut provoquer des fuites de

liquide de freins ou réduire I'efficacité du dispositif de freinage. Une quantité excessive ou
insuffisante de liquide de freins dans le réservoir peut altérer le fonctionnement des freins et
provoquer des dommages physiques, voire la mort.

ATTENTION ! Eviter ge frapper violemment et/ou d'endommager le produit et ses composants

car cela pourrait réduire son eE‘icocifé et causer des problémes de fonctionnement. Si nécessaire,

remplacer les composants endommagés.

ATTENTION ! Pour éviter les dommages physiques:

 Utiliser des équipements adéquats pour éviter d'inhaler les poussiéres soulevées durant le
neftoyage des parties.

* Toujours porter des gants durant les opérations de dépose et de remontage des composants
qui présentent des angles tranchants.

* Eviter le contact direct de la peau avec le matériel de friction des plaquettes et des méchoires
car il peut provoquer des abrasions.

* Ne jamais introduire les mains dans le logement des garnitures pendant que les pistons sont
retirés de |'étrier & l'aide d'air comprimé car les mains pourraient étre écrasées.

* Eviter le contact direct avec le liquide de freins car cela peut irriter la peau et les yeux. En cas
de contact accidentel, se laver soigneusement en suivant les indications fournies par le
producteur du véhicule ou du liquide de freins.

* Ne pas soumettre les composants électriques & des charges électrostatiques et & des chocs qui
pourraient endommager les parties en plastique.

* Protéger de I'humidité les composants électriques démontés.

 Slassurer que tous les contacts électriques sont correctement raccordés en vérifiant que les
voyants de signalisation s'allument. Si cela ne se produit pas, le non-fonctionnement des
voyants de signalisation peut réduire l'efficacité du systéme de freinage ou causer un
fonctionnement défectueux des indicateurs de freinage.

DANGER ! Eviter de mettre en contact de la graisse et d'autres lubrifiants avec les surfaces de

freinage du disque et des plaquettes car cela pourrait rendre le systéme de freinage inefficace et

causer de graves dommages physiques.

RECO| NDATION | Ne pas utiliser d'outils tranchants pour monter les composants en

caoutchouc car cela pourrait endommager ces derniers. Veiller & remplacer les parties

endommagées.

CONVENTIONS

* Les images sont indicatives.

Avant de commencer la procédure de remplacement, s'assurer que les
piéces de rechange utilisées pour le remplacement sont adaptées a la
marque et au modéle du véhicule.

ATTENTION ! [es garnitures doivent etre changées par essieu.
ATTENTION ! Durant toutes les opérations décrites ci-dessous, le tuyau
flexible d'arrivée du liquide de frein dans l'étrier NE doit PAS étre débranché.

e Démonter la roue.

e Noter les positions des ressorts, des goupilles, des pivots, des
plaquettes, de l'indicateur d'usure et des points d'accrochage sur le
chéssis et sur I'étrier. Cela est nécessaire pour pouvoir remonter
correctement les divers composants.

o Bl Débrancher le cable de l'indicateur d'usure [, s'il est présent, de la
borne dans le véhicule, en le dégageant des éventuelles fixations sur le
chassis et sur l'étrier;

o Bl Sur les modeles équipés de goupilles de sécurité A, enlever ces
derniéres & l'aide d'une pince.

. Dans le cas de I'étrier & deux disques, enlever les ressorts El &
l'aide d'une pince.

. Retirer le/les pivot/pivots I & I'aide d'un marteau et d'un chasse-
goupilles. Terminer |'extraction & la main, en veillant & maintenir les
éventuels ressorts [ en place.

. Enlever le/les ressort/ressorts .

o Vérifier le niveau du liquide. Ouvrir le bouchon sur le réservoir du
liquide de frein.

ATTENTION ! Les manoeuvres de recul des pistons décrites par la suite font
monter le niveau du liquide de frein dans le réservoir. S'assurer que le niveau
du liquide n'est pas élevé au point de causer de fuites qui endommagerait les
parties peintes du véhicule.

ETRIERS FIXES TYPE IEN IEA

° Eloigner légérement les pistons avec un écarteur ou avec un autre
outil adéquat en exercant une pression sur les plaquettes usées .
Le recul des pistons doit étre suffisant pour permettre l'extraction des
plaquettes usées et le positionnement des plaquettes neuves.

ETRIERS FLOTTANTS TYPE
. Extraire les plaquettes en faisant coulisser simultanément le corps
de l'étrier en avant et en arriére sur les douilles de guidage . Le
coulissement du corps de I'étrier éloigne légérement les plaquettes du
disque et facilite leur extraction.
. Si le palier créé par l'usure du disque géne l'extraction des
plaguettes, démonter le corps de I'étrier:
- Dévisser les vis ] avec une clef.
- Prendre un tournevis et faire levier dans les logements des douilles
de guidage.
- Extraire suffisamment les douilles de guidagen [l pour les écarter
du support d'étrier E1.
— I Séparer complétement le corps de I'étrier 1] du support d'étrier E1
et le suspendre au chéssis du véhicule avec un crochet en S.
DANGER ! Les tuyaux du liquide de frein doivent rester libres, non tendus.
Si l'on tire sur les tuyaux, ils peuvent se rompre, ce qui entrainerait des fuites
de liquide de frein.

POUR TOUS LES TYPES D'ETRIERS
. Enlever les plaquettes usées .
. Nettoyer la zone d'appui des plaquettes [l en utilisant du matériel
et des produits adéquats (ex. un chiffon humide).
ATTENTION ! Ne pas utiliser de produits qui pourraient détériorer les
garnitures, tels que du diluant, de l'essence, etc..
. Vérifier que les pistons ne sont pas endommagés et que les pare-
poussiére ne présentent aucune rupture L.
o [®I Nettoyer la bande de freinage [ du disque [ avec un produit
dégraissant (ex. solvant SE47).
o Il Quand il est prévu, accrocher la borne de l'indicateur d'usure 8 &
l'une des plaquettes neuves et la remplacer si nécessaire.
ATTENTION ! Lors de la fixation de la borne de l'indicateur d'usure, veiller &
ce que la saillie la plus importante soit tournée vers la surface de frottement
sur la plaquette.
o Vérifier si le kit de rechange comprend un emballage de graisse.
. Si la graisse est fournie, graisser le dos I3 et/ou les cotés [l des
plaquettes.
DANGER ! Nappliquer la graisse fournie que sur la partie métallique des
cbtés et/ou sur le dos des plaquettes.
S'assurer que les surfaces de frottement n'ont pas été salies par la graisse;
sinon, il faut éliminer toute trace de graisse avec du papier de verre.

ETRIERS FLOTTANTS TYPE

Si le corps de I'étrier I est resté monté sur le support d'étrier El, passer

directement au point de la procédure.

Si le corps de I'étrier Y] avait été démonté pour permettre l'extraction des

plaquettes, le remonter sur le support d'étrier E:

ATTENTION ! Remonter ['étrier avec précaution en veillant & ne pas
détériorer les protections des douilles en les heurtant contre le support d'étrier.

o [® Nettoyer soigneusement les logements des douilles de guidage sur
le support d'étrier [l en utilisant du matériel et des produits adéquats
(ex.: un chiffon humide). Positionner le corps de I'¢trier (I sur le
support d'étrier EX.

o Il Repositionner les douilles de guidage |l dans leur logement sur le
support d'étrier E3.

. Introduire deux vis neuves [ et les visser avec un couple
de 100 & 120 Nm.

. Pousser le corps de l'étrier (I vers l'intérieur du véhicule en le
faisant coulisser sur les douilles de guidage jusqu'a ce qu'il soit contre
le disque LEL.

. Dans le cas des étriers arriére (avec mécanisme de stationnement),
prendre une clef pour téte & six pans creux (clef Allen). Pousser et visser
simultanément la douille filetée FIi] pour faire rentrer le piston PAl.

Prendre un écarteur ou un autre outil adéquat et faire rentrer le
piston P sans six pans creux.

. Dans le cas des étriers avant (sans mécanisme de stationnement),
prendre_un écarteur ou autre outil adéquat et faire rentrer les
pistons F¥1.

ATTENTION ! Durant le recul des pistons, veiller & ne détériorer les
éventuels bagues isolantes et les pare-poussiére. Les pare-poussiére ne
doivent pas se tordre ni gonfler. En cas de gonflement, éliminer l'air sans
détériorer les pare-poussiére.

o Tirer le corps de |'étrier vers l'extérieur du véhicule, en faisant en sorte
que le disque se trouve au milieu de la distance entre les pistons et le
plan de réaction.

POUR TOUS LES TYPES D'ETRIERS

o I Positionner les plaquettes neuves.

RECOMMANDATION ! Les fleches éventuellement imprimées sur les
plaquettes doivent étre orientées dans le sens de rotation du disque.
DANGER ! Les plaquettes doivent &tre positionnées avec le matériau de
frottement tourné vers le disque.

ATTENTION ! La plaquette avec l'indicateur d'usure doit étre remontée dans
la méme position qu'avant le démontage.

. Remettre en place les ressorts [ et les pivots [ dans leur
logement dans l'étrier et dans les plaquettes. Les pivots doivent &tre mis
en butée & l'aide d'un marteau et 'un chasse-goupilles.

Les ressorts doivent étre montés en respectant le sens d'orientation
éventuel.

Vérifier le positionnement correct des ressorts.

Pour les modéles équipés de goupilles de sécurité A, les
repositionner & |'aide d'une pince.

Vérifier le positionnement correct des goupilles.

Raccrocher le céble de lindicateur d'usure [l éventuel dans les
logements sur I'étrier et dans d'autres logements éventuels sur le
chéssis.

o Rebrancher le céble de l'indicateur d'usure & la borne dans le véhicule.
® Remonter la roue.
e Agir sur la pédale du frein dans le véhicule jusqu'a ce que soient

rétablies la force et la course normale de la pédale.

Vérifier le niveau du liquide de frein dans le réservoir et remplir si
nécessaire.

Fermer le bouchon sur le réservoir du liquide de frein.

Effectuer le rodage des plaquettes conformément aux indications du
constructeur du véhicule.

DANGER ! Durant la premiére période dutilisation des plaquettes neuves
qui viennent d'étre montées, se rappeler que la performance de freinage est
réduite et qu'il est donc nécessaire de :

- modérer la vitesse ;

- éviter les freinages brusques et longs.
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Leer y seguir atentamente las instrucciones.
Este documento proporciona las instrucciones (en adelante “Instrucciones”)
de sustitucién de las pastillas y del cable indicador de desgaste de los
siguientes tipos de pinza:
° Pinzas fijas para freno monodisco.
o Bl Pinzas fijas para freno bidisco.
. Pinzas flotantes con extraccién radial de las pastillas,

tipo 2x60/68.
Todas las informaciones dadas en esta hoja de instrucciones, salvo
especificacién contraria, valen para los tres tipos de pinzas.

Si el proveedor se encarga de instalar el producto, este documento debe ser entregado al
usuario final que lo conservard durante toda la vida otil del producto. Si se traspasa la
propiedad del vehiculo en el que se instalé el producto, este documento debe ser entregado al
nuevo propiefario.

LIMITACIONES DE LA GARANTIA

La presente garantia cubre los defectos de conformidad que se manifiesten en un plazo de dos

afos a contar desde la entrega del producto. El consumigor debe comunicar al vendedor el

defecto de conformidad en el plazo de dos meses a partir de la fecha en la que se hallé el
defecto, el defecto, sin perjuicio de que la accién directa para reclamar el defecto termina en el
plazo de veintiséis meses a partir de la entrega del producto. En caso de defecto de

conformidad, el usuario tiene derecho a restablecer el producto mediante reparacion o

sustitucion, o a una reduccion adecuada del precio o resolucién del contrato, de acuerdo con las

d\spos\c\ones del art. 130 del Cédigo del Consumo, si es aplicable.

LA PRESENTE CONSTITUYE LA UNICA GARANTIA PROPORCIONADA EN RELACION CON

ESTE PRODUCTO Y SUSTITUYE CUALQUIER OTRA GARANTIA, TANTO ORAL COMO ESCRITA.

En caso se verifiquen defectos, el usuario debe:

-so pena de ccguudcd comunicarlo por escrito al productor y al distribuidor dentro de sesenta
dias; al mismo tiempo, el usuario deberd facilitar una descripcién del defecto hallado en el
producto o en las partes devueltas, asi como un recibo de compra del usuario original que
identifique tanto el producto como la fecha de compra (ya sea comprado al por menor que
vendido por un distribuidor como parte de la instalacién del producto);

-enviar el producto que se supone defectuoso a Brembo S.p.A. en la sede de via Brembo 25 -
24035 Curno (BG) - ltalia, mediante la cadena de distribucién.

La garantia no es valida en caso de:

-dafios al producto causados, parcial o totalmente, por un uso indebido, accidente, incendio,
corrosién quimica, uso para fines diferentes de los previstos, uso ilicito, empleo en un modelo
diferente del previsto, instalacién equivocada, instalacién contraria a la indicada por el
Fabricante, o falta de mantenimiento del producto de acuerdo a lo prescrito por el Fabricante
en las instrucciones facilitadas;

- reclamaciones conectadas al confort, a la presencia de ruidos, vibraciones o escasa fluidez en
la guia.

El produdo ha sido disefado y fabricado para el modelo y el uso especifico indicado en los

catélogos Brembo y/o por los distribuidores de los productos Brembo, ambos disponibles en el

sitio Brembo (www.brembo.com). El produdo se deberé utilizar de acuerdo con las normativas
vigentes en los estados y/o en los paises en que se utiliza el vehiculo en el que estd instalado el

producto, incluyendo pero no limitado a la observancia de las normas del Cédigo de Tréfico y

previa obtencién de cualquier autorizacién/homologacién, permiso o licencia requerida por el

estado y/o el pais.

Para los productos comercializados en los territorios de los Estados miembros de la Unién

Europea, las presentes Limitaciones de Garantia operan de conformidad con lo previsto por la

Directiva 85/374/CEE del Consejo del 25 de julio de 1985.

Para los productos vendidos en los territorios de Estados Unidos, estas Limitaciones de Garantia

operan de conformidad con lo dispuesto por la normativa de cardacter federal y estatal que

resulte aplicable.

INFORMACIONES GENERALES SOBRE LA SEGURIDAD

El presente producto BREMBO ha sido disefiado para respetar los mejores estandares de
seguridad. Los productos no deben ser empleados para un uso diverso de aquel para el cual
han sido disefiados y fabricados. El empleo para objetivos diversos, la modificacién o la
manipulacién indebida del producto pueden alterar el funcionamiento del producto mismo
comprometer su seguridad. Las eventuales modificaciones o los empleos impropios anulan Yos
Limites de Garantia y pueden hacer que quien utiliza el producto en estas condiciones, sea
responsable por eventuales dafios fisicos o materiales causados a terceros.

En estas instrucciones,

"iPELIGRO!" indica un procedimiento que si no se observa, tiene una elevada probabilidad de
causar grayes dafios fisicos o la muerte.

"SATENCION!" indica un procedimiento que si no se observa, puede causar dafios fisicos.
”IAhDVE‘RTENCIAI” indica un procedimiento que si no se observa, puede causar dafios al
vehiculo.

iPELIGRO! El presente producto es de importancia vital para la seguridad del vehiculo en el
cual se lo instala y, por lo tanto, debe ser instalado por personal cuo?hccdo que haya recibido
una adecuada formacién o tenga suficiente experiencia en la instalacién y en el uso al cual estd
destinado el producto. El instalador debe disponer de las herramientas adecuadas para la
instalacién y de los conocimientos y experiencia adecuados para encargarse del mantenimiento
del vehiculo. Una instalacién inadecuada o incorrecta, debida a la no observacién de las

BHuMaTeNbHO NPOYUTaTh U TOYHO BbINOTHATL UHCTPYKLUMU.

B naHHOM [JOKYMeHTe npuBefeHbl MHCTPyKLUMK (aanee "MIHCTpykuun") no

3ameHe TOPMO3HbIX KOMIOAOK M NPOoBOAa AaTHMKa M3HOCa TOPMO3HbIX

ckob cneaytoLlero Tuna:

° OHOANCKOBbIX (OMKCUPOBAHHbBIX CYMMOPTOB.

o Bl [1yxa1CKOBbIX (PUKCMPOBAHHBIX CYNMOPTOB.

° MnaBaroLmx cynnopToB € paananbHbiM N3BeYEeHNeM KOoAoK
Tuna 2x60/68.

Tio6anA nHhopmauvA, NpUBEeAEHHaA B aHHOM NHCTPYKLMK, 3a

OTCYTCTBMEM OMpeAeneHHbIX ykasaHuii ABNAETCA AeNCTBUTENbHOW ANA

060MX TUMOB TOPMO3HbIX CKO6.

B cnyae, 6Ciu yCTaHOBKY BLINOMHAET Cam MOCTABLLMK, HACTOALLMA OKYMEHT OMKEH GbiTb BpyqeH
KOHEYHOMY MOfIb30BATE1HO, KOTOPbIA IOMKEH COXPAHMTB er0 A0 KOHLA Cpoka CAlyxxGbl npoaykTa. Ecin
aBTOMOGWIIb, Ha KOTOPOM YCTAHOBIIEH JaHHI MPOAYKT, NEPEXOAUT B COBCTBEHHOCTb APYOro MinLia, To
HACTORLLNIA IOKYMEHT [IO/KEH ObiTb Mepe/iaH HOBOMY XO3AUHY.
NPEOENbI TAPAHTUU
[laHHan rapaHT1A PacnpoCTPaHAETCA Ha AeDeKTbI COOTBETCTBYA, BLIABNIEHHbIE B TEYEHNE ABYX NIET C MOMeHTa
Havana nocTaBky NpofiykTa.MoTpebuTesb 06A3aH, B TEYEHNE 1BYX MECALIEB C MOMEHTa OGHAPYXEHHA
nAecheTa, coo6UaTh NPOAABLY O BLIABNIEHHOM HECOOTBETCTBI,MPUHIMAA BO BHUMAHME, YTO CPOK MPUHATUA

A C Lenbio Mpi oro fechekTa, no ABajuaTh WecTn
MECALIEB C MOMEHTa MOCTaBKM NPofyKTa. B cy4ae BuIABMEHNA AedieKTa CoOTBETCTBIA NOTPEGUTENb UMeeT
npago, B C/y4ae eC/v 3T0 BOSMOXHO, Ha BLINONHEHIE PEMOHTA UM 3aMeHy MPO/YKTA, UM COOTBETCTBYIOLIEE

CHIDKEHME LieHbl, W pacTopXKeHne AoroBopa B COOTBETCTBMM C NofoxeHnAmM cT. 130 Koaekca I'IoTpeﬁvlTenR,

HACTOALLAA TAPAHTUA ABNIAETCA ENVHCTBEHHOW FAPAHTVIEW, MPEAOCTABNAEMOV
OTHOLLEHWW JAHHOTO MPOLYKTA 1 SAMEHAET COBOV MIOBbIE [IPYTVE TAPAHTUN, KAK YCTHBIE,
TAK W MUCBbMEHHBIE.

B cnyyae o6Hapy>eHuA feheKToB, NOTpetuTeNb 06A3aH:

- 110/] CTPaXOM HE/Ie/ACTBUTENLHOCTY, B TEHEHUE IIECTUASCATM [IHEI YBEJOMMUTL B MUCLMEHHOM
hOpMe NpOVISBOANTENA U AMCTPUGHIOTOPA; B TO Xe BPeMA, NOTPeGUTerb OMKEH NpeAoCcTaBnTh
onucaHne aecekta MpoaykTa Uy BO3BPALAEMbIX YacTel, a Tak Xe A0KasaTenbeTea,
MoATBePXAaloLue CAenaHHyio HadasbHbIM MOTPeGUTenem MoKymnKy, KOTopble NAEHTIULMPYIOT
KkaK MpoAyKT, Tak 1 IaTy NOKYMKY (B TOM YKCTIE 1 NPUOGPETEHE NPOAYKTa B PO3HIYHOM
Ir_loprosne )KOTOphIVI 6bin NPOAaH ANCTPMBLIOTOPOM, KaK COCTaBHaRA YacTb yCTaHaBMBAEMOrO

poaykTa);

- 0TNpaBuTb, Yepes AMCTPUBLIOTOPCKYIO ceTb MPOAYKT, KOTOopLI UMeeT AedekTbl B BremboS.p.A.
no agpecy: viaBrembo 25 -24035 Curno (BG) - ltalia.

TapaHTUA He PacnpOCTPaHACTCA:

- B CTy4ae ecniv, MoBpex AeHne NpoAyKTa Bbi3BaHO, B LIENIOM WiW B 4acTy, B pesyrnbTate
HeMpaBuUmbHOrO MCTONb30BaHNA, aBapUK, NOXapa, XMMUYECKO KOPPO3K, UCTIONL30BAHNA HE Mo
Ha3HaYEHMIO, HE3aKOHHOTO MCMONb30BAHWA, YCTAHOBKM HA MOZIENM, OT/IMHYHON OT
npeaHa3HaueHHOM, HeNPaBUMbHON YCTAHOBKM, YCTAHOBKMA, NIPOTUBOPEYaLLei yKa3aHHOw
Mpon3BoaNTENeM, U HEBBINONHEHMA TEXHUIYECKOTO 0GCNYXMBaHNA MPOAYKTa, B COOTBETCTBAN
C Tem, KaK 370 ykasaHo MpousBoauTenem B npunaraeMoi K npoayKTy MHCTPYKLMM;

- anobbl, CBA3aHHbIE C KOMOPTOM, C HANMYME MLLYMa, BUGPALIMW UMM Mafoi NIErKocTu B
ynpasnexnn.

[MpoAyKT 6bin paspaboTaH 1 U3roTOBNEH ANIA MOAEN 1 UCTIONb30BaHMA, yKadaHHOro B katasorax Brembo v/

wnm avcTpubbioTopam npoayKui Brembo, 06a aocTynHbl Ha caiite Brembo (www.brembo.com). MpoaykT

AIOMKeH ObITb UCMONb30BAH B COOTBETCTBIM C PaBUIIamMy, AEVCTBYIOLWMY B FOCYAAPCTBAX WM CTpaHax, B

KOTOPbIX UCTIONb3YeTCA TpchnopTHoe CPeACTBO, Ha KOTOPOM YCTaHOBNeH MPoAyKT, BKIIoYas, HO He

orpa Mpasun ¥ PU YCIOBUM MOMY4EHIA aBTopU3aLn/

arTecTaumm, WM 8O, 0ro yA KaK 370 NPe/lyCMOTPEHO AaHHbIM

TOCYAAPCTBOM WM CTPaHOi.

Mpy npoaaxe NpoAyKTa Ha TEPPUTOPUAX FOCYAAPCTB-4neHoB EBponieVickoro cotosa, HacToAwwwe Mpeaens

apaHTun eiiCTBYIOT B COOTBETCTBIM C NonoxeHnAMM [IupekTuebl 85/374/EQC Coseta o 25 nona 1985.

IMpy npoaase nNpoayKTa Ha Teppmopmm CoepuHerHbIX LUTaTos, HacToAWe MpeAerbl FapanTuy AGHCTBYIOT B

COOTBETCTBY C M0N0 B p! oM cheiepanbHOM 1 rocyAap

SEKOHOJlaTeﬂhCTB

ObLN CBEﬂEHVIH U NPABUJIA TEXHUKU BE3OMNMACHOCTU

Hacrosuwmit npoaykt BREMBO pa3paboTaH ¢ y4eToM cambix COBPEMEHHBIX CTaHAAPTOB B 06nacTut

6€30nacHOCTW. [laHHbIe MPO/YKTBI HEMb3A UCMONb3OBATD B LIGAX, OTNMYHBIX OT TeX, B KOTOPbIX OHYA Gbiin

PaaPaBOTaHbI M M3TOTOBIEHbI. VCTIONb30BAHHE MPO/IYKTa B MHbIX LSNAX, MOAVCDMKALIA WM BHECEHUE KaKWX-
JIMB0 UMEHEHA/1 B KOHCTPYKLMIO NIPOAYKTA MOTYT nprec‘m K YXY/LEHVIO PaGo4VIX XapaKTepuCTUK MPpoayKTa it
CHIDKEHVIO YPOBHA 630MacHoCTb. B npoayKTa
K yTpaTe OrpaHWYeHHO rapaHTVI 1 Bo3naraeT OTEeTCTEeHHOCTb 32 (PUBMHECKUI MM MaTEpPUATBHbI YLLEPD,
KOTOPb I MOXET ObiTh HAHECEH TPETLYM SIALIAM, Ha TOTO, KTO UCTIONb3YET NPOAYKT B TAKUX YCIIOBHAX.
B HacToALMX VHCTRY KLU,

"OMACHOCTb !" mMeTofbl, KOTOPbIX YPEBATO BLICOKOM BEPOATHOCTHIO
HaHECEHIA CEPbE3HOT0 (HM3NHECKOrO yLLepta U aaxe CMepTM.
"BHUMAHME !" 0603Ha4aeT METOAbI, HECOBMIOAEHNE KOTOPbIX MOXET MPUBECTU K HAHECEHNIO CEPbe3HOr0
chusmnyeckoro yulepba.
"MPEAYNPEXAEHME !"o603Ha4aeT MeToabl, HECOBMOAEHINE KOTOPbIX MOXET MPUBECTU K NOBPEXAEHUIO
@BTOTPAHCTIOPTHOTO CPEACTBA.
OMACHOCTb ! HacToAwwuit npoaykT BaXeH AnA
aBTOTPAHCTIOPTHOTO CPE/CTBA, Ha KOTOPOM OH YCTAHABIIMBAETCA, MOITOMY €10 MOHTAX ONKEH BbINONHATLCA
TONbKO BbICOKOKBAM(MLIMPOBAHHbIM MEPCOHAMOM, MPOLIEALWIAM HAANEXALLYIO NOAFOTOBKY Wk 06MaAaioLim
JAOCTATO4HbIM OMLITOM MOHTaa 1 OKCTIyaTaLi AaHHOTO MPOAYKTA. MOHTaXHUK AOMKEH UMETL B CBOEM
DPaCMOPAXEHIN HYXKHYIO ANA MOHTa)Ka OCHACTKY 1 06nafaTh COOTBETCTBYIOLLYMA SHAHVAMY 1 ONbITOM,

presentes Instrucciones u ofro, anulard los Limites de Garantia y podria hacer que el instalad.

sea responsable por eventuales consecuentes dafios fisicos o materiales. BREMBO no serd

responsable por ningtn dafio material o fisico causado @ o por ninguna persona que conduzca

un vehiculo sobre el cual se haya instalado el producto en modo inapropiado.

iPELIGRO! Las partes usadas sustituidas por el presente producto no deben ser reinstaladas

en ofros productos. Ello podria causar dafios materiales y fisicos, incluida la muerte.

FIATENCION! En el curso de la sustitucién del producto y del material asociado, como el

liquido de los frenos, las pastillas, las zapatas, etcétera, e{mstclodor entrard en contacto con

fluidos y componentes que pueden ser considerados "desechos peligrosos" por las normativas
vigentes. Estos desechos deberdn ser pues manejados, reciclados y/o eliminados segun las
normativas vigentes. La no observacion de esta cautela expondrd a quien ha producido los
desechos a las sanciones previstas por las leyes para la proteccién dg ambiente y podria causar
danos fisicos y materiales a quien ha producido los desechos o a otras personas.

i PELIGRO ! Hay que asegurarse de que el nivel del liquido de los frenos se encuentre

siempre entre el nivel méximo y el minimo indicados en el tanque. Un nivel inadecuado puede

provocar escapes de liquido de frenos o una reducida eficiencia de la instalacién frenante. Una
excesiva o insuficiente cantidad de liquido de frenos en el tanque puede causar un reducido
funcionamiento de los frenos y provocar dafios fisicos y husmiu muerte.

FATENCION! Hay que evitar golpear con violencia y/o dafiar el producto y sus componentes,

pues ello podria reducir la eficiencia y causar malfuncionamientos. De ser necesario, sustituir los

componentes dafados.

FATENCION! Para evitar dafos fisicos:

* Utilizar medios adecuados para evitar la inhalacién de polvo levantado durante la limpieza de
las piezas.

* Vestir siempre los guantes durante las operaciones de desmontaje y nuevo montaje de los
componentes que presentan aristas cortantes.

* Evitar el contacto directo de la piel con el material de roce de pastillas y zapatas, pues ellas
pueden provocar abrasiones.

* No introducir las manos en el asiento de las pastillas mientras se quitan los pistones de la
pinza con el uso de aire comprimido, pues ello implica un riesgo de aplastamiento de las
manos.

* Evitar el contacto directo con el liquido de frenos pues él puede irritar la piel y los ojos. En caso
de contacto accidental, limpiar prolijamente siguiendo las indicaciones suministradas por el
fabricante del vehiculo o del liquido de frenos.

« Evitar las cargas electrostéticas y los golpes contra los componentes eléctricos que podrian
dafar las partes de pléstico.

* Proteger los componentes eléctricos desmontados contra la humedad.

* Asegurarse de que todos los contactos eléctricos estén conectados correctamente,
comprobando que se enciendan las luces testigo de senal. Si ello no ocurre, el no
funcionamiento de las luces testigo de sefial puede causar una eficiencia reducida del sistema
frenante o el malfuncionamiento de las senales de frenada.

iPELIGRO! Evitar el contacto de grasa y otros lubricantes con las superficies frenantes del

disco y de las pastillas pues ello podria hacer ineficiente el sistema frenante y causar serios

daos fisicos.

IADVERTENCIAI No utilizar herramientas cortantes para montar los componentes en goma

pues podrian dafarse. Asegurarse de que las partes dafiadas sean sustituidas.

CONVENCIONES

* Las imé&genes son orientativas.

Antes de comenzar la sustitucién, cerciérese de que los repuestos sean
compatibles con la marca y el modelo de vehiculo.

|IA'I'ENCION ! Las pastillas se han de cambiar simulténeamente en todo
el eje

i ATENCION ! Durante fodas las operaciones que se describen a
continuacién, el tubo flexible de entrada de liquido de frenos a la pinza NO
debe desconectarse.

e Desmonte la rueda.

e Marque las posiciones de los muelles, pasadores y pernos, de las
pastillas, del cable del indicador de desgaste y de los puntos de
fijacién al chasis y a la pinza. Las marcas permitirdn luego montar
correctamente todos los componentes.

o Bl Si el vehiculo lleva indicador de desgaste i, desconecte el cable
del terminal presente en el vehiculo y libérelo de las fijaciones al chasis
y a la pinza.

o Bl En los modelos dotados de pasadores de seguridad A, quitelos
con ayuda de unos dlicates.

o [l En el caso de la pinza para freno con dos discos, extraiga los
muelles [EJ con unos alicates.

o Al Quite el perno (o los pernos) con E un martillo y un punzén.
Termine la extraccién a mano, manteniendo los muelles (si estén
presentes) en su [ posicion.

o [ Quite los muelles H.

. ?ontrole el nivel del liquido. Quite el tapén del depésito de liquido de

renos.
i ATENCION ! Las maniobras de retraccién de los pistones descritas a
continuacién hacen subir el nivel del liquido de frenos en el depésito. Controle
que el liquido no rebose, ya que estropearia la pintura del vehiculo.

PINZAS FIJAS tipo N ER

Y H | Aparte un poco los plsiones con un separador u ofra herramienta
idénea, haciendo presion sobre las pastillas desgastadas
La retraccién de los pistones debe ser tal que permita extraer las
pastillas desgastadas y montar las nuevas.

PINZAS FLOTANTES tipo
. Extraiga las pastillas mientras desliza el cuerpo de la pinza hacia
delante y atrés sobre los casquillos de guia 4. El desplazamiento del
cuerpo de la pinza separa las pastillas del disco y facilita su extraccién.
o [i4 Si el escalén creado por el desgaste del disco dificulta la extraccion
de las pastillas, desmonte el cuerpo de la pinza:
. Desenrosque los tornillos Ei con una llave.
Haga pclonco con un destornillador en los alojamientos de los
ccsquillos de guia.
Ex\‘rolgo los casquillos de guia [ lo suficiente para separarlos del

apinza B
ﬁ. Separe completcmenie el cuerpo de la pinza [ y Bl cuélguelo del
chasis del vehiculo con un gancho en "S".

i PERICOLO ! Los tubos del liquido de frenos deben quedar libres, no

tirantes. Si los tubos quedan tirantes, pueden romperse y perder liquido.

PARA TODOS LOS TIPOS DE PINZAS
o I Quite las pastillas desgastadas .
o IM Limpie la zona de apoyo de las pastillas [l con un elemento
apropiado, por ejemplo un pafio htmedo.
i ATENCION ! No utilice productos que puedan darar las juntas, como
disolventes nitrados o perclorados, gasolina, etc.
. Compruebe que los pistones y las cubiertas antipolvo estén en
perfecto estado &
o [® Limpie la superficie de frenado K] del disco [ con un producto
desengrasante, por ejemplo el disolvente SE47.
o Al Si el vehiculo lleva indicador de desgaste, fije el terminal fH a una
de las nuevas pastillas (cémbielo si es necesario).
i ATENCION ! Al conectar el terminal del indicador de desgaste, recuerde
que el mayor saliente debe orientarse hacia la superficie de friccién de la
pastilla.
e Controle si el kit de recambio incluye un envase de grasa.
o Il En caso afirmativo, engrase la parte trasera [ o los flancos [l de
las pastillas.
i PERICOLO ! Aplique la grasa suministrada sélo en la parte metdlica de
los flancos o en la parte posterior de las pastillas.
Controle que las superficies de friccién no se ensucien de grasa; si esto
sucede, limpielas a fondo con papel de lija.

PINZAS FLOTANTES tipo Kd

Si el cuerpo de la pinza hq quedado montado en el portapinza B, pase

directamente al punto A del procedimiento.

Si el cuerpo de la pinza Y se ha desmoniqclo para quitar las pastillas,

coloquelo ofra vez en el portapinza

i ATENCION ! Monte la pinza con cu:dado, controlando que las cubiertas
de proteccién de los casquillos no se dafien por chocar contra el portapinza.

o [® Limpie esmeradamente los alojamientos de los casquillos de guia
en el portapinza [ utilizando materiales y producitos adecuados (por
ejemplo un pafo humedo). Ubique el cuerpo de la pinza il en el
portapinza &

o Il Monte nuevamente los casquillos de guia [ en sus los
alojamientos en el portapinza E]

. Coloque dos nuevos tornillos [ y enrésquelos con un par de
100+120 Nm.

° Empuie el cuerpo de la pinza i hacia el interior del vehiculo,
haciéndolo deslizar sobre los casquillos de guia hasta que haga tope
contra el disco

o [l Para las plnzas traseras (con mecanismo de estacionamiento),
utilice una llave Allen. Empuie y enrosque al mismo tiempo el casquillo
roscado FIi] para retraer el piston

. Con un separador u otra herramienta idénea, retraiga el piston P71
que no tiene ranura hexagonal.

. En el caso de las pinzas delanteras (sin mecanismo de
estacionamiento), utilice un separador u otra herramienta idénea para
retraer los pistones

i ATENCION ! Durante la retraccién de los pistones, tenga cuidado de no
dafar los anillos aislantes (si los hay) y las cubiertas antipolvo. Las cubiertas
antipolvo no deben torcerse ni hincharse. Si se hinchan, elimine el aire sin
danar las cubiertas.

o Tire del cuerpo de la pinza hacia el exterior del vehiculo, hasta que el
disco quede en el centro de la distancia que hay entre los pistones y la
superficie de reaccién.

PARA TODOS LOS TIPOS DE PINZAS
o I Coloque las nuevas pastillas.
i ADVERTENCIA | Si las pastillas tienen una flecha grabada, ésta debe
coincidir con el sentido de rotacién del disco.
i PERICOLO ! Monte las pastillas con el material de friccion del lado del

dlsco.
i ATENCION ! (o pcsﬂ"a con indicador de desgaste debe ser montada
nuevamente en la posicién ocupada antes del desmontaje.

o Bl Coloque nuevamente los muelles Fl y los pernos I en los
alojamientos practicados en la pinza y en las pastillas. Ponga los
pernos a tope con un martillo y un punzén.

Coloque los muelles con la orientacién original.

. Compruebe la correcta ubicacién de los muelles.

. En los modelos dotados de pasadores de seguridad F, coléquelos
con unos alicates.

o ¥} Compruebe la correcta ubicacién de los pasadores.

IY] Si el vehiculo lleva indicador de desgaste [, enganche el cable en
las fijaciones de la pinza y, si corresponde, también en las del chasis.

e Conecte el cable del indicador de desgaste al terminal situado en el
vehiculo.

® Monte la rueda.

® Presione el pedal de freno del vehiculo hasta que se restablezcan la
fuerza y el recorrido habitual.

. fC<|>n1ro|e el nivel del liquido de frenos en el depésito y rellene si hace
alta.

e Coloque el tapén del depésito del liquido de frenos.

o Efecte el rodaje de las pastillas segin las instrucciones del fabricante
del vehiculo.

i PERICOLO ! Recuerde que las pastillas nuevas recién montadas fienen
menor eficacia de frenado, por lo cual es necesario:

- moderar la velocidad;

- evitar frenadas bruscas y largas.

Tpet A 1A Bbl aBTOTP: P cpenm’e t wm
HEnpaBuNbHbIA MOHTaX Bcnencmme Hecot i VHCTPYKLIMAX, Wi
B CINY MHBIX NPUYVIH, MPUBOAVT K yTpaTe OrpaHnyeHHONM | rapanw " annarae'r Ha MOHTaXHUKa
OTBETCTBEHHOCTb 3a Bbl 13 3T0r0 Ch i ywep6. Komnarua BREMBO He
HECeT OTBETCTBEHHOCTb 3a i-nn6o Ma mwl p
TIMUOM, HAXOAALMCA 3a PyfieM aBTOTPAHCMOPTHOro CPe/ICTBA C HEMPABHIHO YCTAHOBNIGHHbIM Ha HeM
NPOAYKTOM, WA YLLEPG, HAHECEHHBIA CMOMY STOMY /LY.
OMACHOCTb ! /3HoLwweHHble YacTi, KOTopble Bbink 3aMeHeHb! B AaHHOM MpoaykTe, Hel'lbaﬂ noBTopHo
YCTaHABNMBATS B [PYIVX MPOAYKTaX. JTO MOXET CTaTh MPUMAHON v i
yliep6a v aaxe CMepTu.

BHUMAHMUE ! B npouecce 3ameHbl npoaykTa conchTEy»oqu martepuarnos, HanpuMep, TOpMOGHOM
KUKOCTH, TOPMOHBIX HAKNaAOK, TOPMO3HbIX KONOAOK U T.M.,
KOMIIOHEHTaMM, KOTOPbIE B COOTBETCTBUM C AEICTBYIOLLIAMMA HOPMATVBAMY MOXHO CUTATb * onachle
oTXomamw". Tpi OBPALSHUM C TaKVMI OTXOZAMH, UX TTOBTOPHOM UCTIONb3OBAHIA W YTUIMBALMY CIIGAYET
PYKOBO/ICTBOBATLCA AGVICTBYIOLLIMM HOPMATUBAMN. H Hite TakuX Mep NpeaocT

NO/BEPraeT NMLIO, OTBETCTBEHHOE 3a CO3AaHHe Takoro PO/ia OTXO/OB, NPECNIEI0BAHYIO B 3aKOHHOM MOPAAKE B

COOTBETCTBUY C 3aKOHOM 10 3ALLNTE OKPYXAIOLLEV CPE/bl, @ TAKXE MOXET NPUBECTH K HAHECEHUIO

(hIBMYECKOTO M MATEPUAIBHOTO Yiep6a ATOMY ML WM [DYTM SILEM.

OMACHOCTb ! MMpoBepATb, 4TOGbI yPOBEHb TOPMO3HON XUAKOCTU HAXOAUNCA BCErAa Mexay OTMeTKamu

" Ha 6auke. H i YpOBEHb MOXET MPUBECTH K yTEKe

TOPMO3HOM XUAKOCTY UM K CHISKEHUIO 3HHEKTUBHOCTY TOPMO3HOM CACTEMI. I3BLITOHHOE Wi

HEe[I0CTATOYHOE KOMMYECTBO TOPMOSHOI KMAKOCTU B 6auke MOXET MPUBECTU K HU3KOW PABOTOCTIOCOBHOCT

TOPMO30B, & TAK)KE K HAHECEHMIO (DUBMHECKIX TPABM BINIOTb A0 CMEPTENHOMO MCXOAA.

BHUMAHME ! W36eratb cunbHbIX yAapoB 1/nnn nospexaeHnA MpoayKTa 1 ero KOMNOHEHTOB, NOTOMY 4TO

3TO 4PEBATO CHIXKEHMEM SGDEKTUBHOCTU 1 COOAMM B paboTe. B cryyae HEOBXOAMMOCTY 3aMEHUTb

MOBPEXIGHHbIE KOMOHEHTI.

BHUMAHME ! [InA npenoTspalleHna TeNECHbIX NOBPEXAEHUA:

* Mcnonb3oBaTh COOTBETCTBYIOWME CPEACTBA 3ALLMTHI, NPeOTBPALLaIOLINE BAbIXaHNE Mbi,
06pasoBbIBatOLLENCA B MPOLIECCE O4MUCTKM HacTeu.

© IMpyt BLINOMHEHNM AEMOHTaXE 1 MOHTaXa 0B C OCTPbIMM 1 0
Ha/1eBaTb nepyark.

© 130eraTh KOHTAKTA C KOXeii (DPUKLIMOHHBIX MATEPUanoB TOPMO3HBIX HAKMAAOK 1 KOSIOAOK, T.K. 3TO MOXET
MPUBECTY K MONYUEHNIO CCaUH.

* He nomeaTh pyKi1 B rHe30 TOPMO3HbIX HAKAZOK MUt CHAMAHMI MOPLUHEN CKOBbI CXATbIM BO3AYXOM, 3T0
MOMET NPUBECTY K CAABIMBAHUIO KICTEH PyK.

* 136eraTh NPAMOro KOHTaKTa C TOPMO3HOI XKUAKOCTbIO, T.K. OHa CTIOCOBHA BbI3BATb PA3APAXEHNE KOXV 1
rnaa. lpy Cy4aiiHoM KOHTAKTE C TOPMOSHOM XUAKOCTBIO TIATENBHO MOYUCTUTL 3arpPA3HEHHBIM Y4ACTOK B
COOTBETCTBUN C npeocT: T Tenem p P cpeacTsa M
TOPMOSHOI XUAKOCTH.

* He noasepraiiTe aneKTpU4eckve KOMMOHEHTbI AGHCTBUIO ANEKTPOCTATUYECKMX 3aPAAOB U CUTTbHBIM YAapaM,
TaK Kak 370 MOXET NPUBECTU K OBPEXACHUIO NNaCTUKOBbIX AETAIEi.

* 3aumwiaiTe OT BO3AGIACTBIUA BNary IPOBaHHbIE JMEKT! Thl.

© MpOBEPUTH HA NPEAMET NPaBULHOTO COBAMHEHUA BCEX BNIEKTPUYECKMX KOHTAKTOB, YA0CTOBEPHBLLMCh, YTO
BCE CUTHaJIbHbIE N1aMMOYKY BKTIOHAIOTCA. ECIIM 3TOTO He MPOMCXOAUT, TO HECPABATLIBAHUE CUTHATIBHBIX
NaMoYeK MOXET K aheheKTUBHOCTI CUCTEMbI /A K HEUCTIPABHOCTY
CUTHA3aLYIA TOPMOXEHUA.

OMACHOCTb ! He gonyckaTb nonafaHuA KOHCUCTEHTHOM CMa3Ki UK APYIMX CMa304HbIX MaTepuanos Ha

TOPMO3ALLYE NOBEPXHOCTI AMCKa 11 TOPMO3HbIX HAKIAZIOK, Tak KaK 3TO MOXET HapyLuuTb 3hheKTMBHOCTb

TOPMO3HOM CACTEMbI 1 0 TAXKVX T
NPEAYNPEXOEHWVE l He T ANA MOHTaXa KOMMOHEHTOB,
3TO MOXET NMPUBECTU K MX O b aameny No6bIX IX HacTen.

YcnosHbie O603Ha4eHUA
* 11306pakeHnA HOCAT OPUEHTUPOBOYHBIN XapaKTep.

Mepen Tem, Kak NPUCTYNUTL K 3aMeHe, y6eanTech, 4TO NpUMEHAEMble

3an4yacTn COOTBETCTBYIOT MapKe U Moaeny aBToMobunA.

BHUMAHWUE ! Bce konogkn mocta AOnXHb! 6biTh 3aMEHeHb!
0HOBPeMeHHOCHUMNTE KONEeCo.

BHUMAHWUE ! Bo Bpems Bcex HUXXEONMCaHHbIX onepaumi LnaHr 4nsa
rnoga4u Ha cynnopT TOPMO3HOWN XuakocT HE gonxeH oTcoeanHATLCA.

e CH/MUTE Koneco.

e OTMETbTE NONOXEHWA MPY>XKUH, WNUHTOB, NasbLes, KONOAOK,
CurHanusaTtopa U3Hoca 1 MecT KpenmneHua K Wacey 1 K cynnopTy. 3Tu
OTMETKU HEOBXOAVMbI ANA NPaBUbHOCTW NOCNEAYIOLLE YCTaHOBKMN
AeTanei Ha MecTo.

o Bl OtcoeannunTe kabens nHavkatopa naroca [, ecnu Takosoit
MeeTCA, OT KNIeMMbl Ha aBTomMobune, BbICBO6G0AMB ero B MecTax
KPEMneHua K Laccu 1 K TOpMO3HOMY CYMnnopTy.

o Bl [inn moaeneii, nMelowmx NnpeaoxpaHuTesbHble whnamHTb A,
CHVMUTE MX C MOMOLLbIO MIIOCKOry6LEB.

. B cnydae AByxAucKoBoro cynnopta cHummute npyxutbl El ¢
NOMOLLbIO MnockorybLes.

o Il Bui6einTe nanew/ nanbusl E1 ¢ NoMOLbio MONOTKa U BLIKOMOTKU.
3aBeplunTe MX U3BNEYEHNE BPYYHYIO, obpalliaA BHUMaHUE Ha To,
4TOBbI yaepKuBaTh NPy>XuHb! (ecnn Takossle umetotca) Il Ha ceoem
mecTe.

. CHuMnTe Npy>kuHy/npy>xuHbl B

e [NpoBepbTe ypoBeHb XMAKOCTU. OTKPONTE KPbILIKY H6ayka ¢
TOPMO3HOW XXWAKOCTBIO.

BHUMAHWE ! OrmcaHHas Huxe onepaums rno 0TBOAY MOPLUHEN
BbI3bIBAET YBEINYEHME YPOBHSA TOPMO3HOM XXUAKOCTH B 6ayke. Ybeantech
B TOM, YTO yPOBEHb XUAKOCTN HE MOXET BbI3BaTh €€ yTEYKY, KoTopas
MOXKET NMPUBECTU K MOBPEXXAEHNIO OKPALLEHHbIX YacTel aBTOMOOUIA.

OUKCUPOBAHHLIE CYNMNOPTHI Tuna N I
. Cnerka oTBeauTe NOPLUHW MUHLETOM WU APYTUM MOAXOAALMM
VHCTPYMEHTOM, YNUPaACh UM B U3HOLLEHHbIe KONOAKM
MopLUHU cneayeT 0TBECTU HACTOMNbKO, CKOMbKO NOTPebyeTcA ANA TOro,
YTOBbI CTAN0 BO3MOXHbIM CHATb UHOLIEHHbIE KONOAKM U YCTAHOBUTH
Ha UX MeCTO HOBbIE.

NNABAIOLLIUE CYNMNOPTLI Tuna
. /3BneknTe KONoaKM, nepemeLlan npu 3ToM Kopryc TOPMO3HOro
cynnopTa B3aA-Bnepea no HanpaenAwoLWUM BTynkam b Mpwu
nepemeLLeHnn Kopryca CynnopTa KOMoAKM Crierka OTXoAAT OT ANCKa,
4TO ObneryaeT UX CHATHE.
. Ecnu cTyneHbka, o6pa3oBaHHanA M3HOCOM AMCKA, MELLAET CHATUIO
KOMOJOK, CHMUTE KOPMYyC TOPMO3HOTO CynnopTa:
quTprTVITe 1 60nTbI ¢ NOMOLLBIO ragqHOro KioYa.
- M BosbmuTe 0TBEPTKY U, MCMONb3YA €e Kak pblyar, BCTaBbTe B nasbl
Ha HanpasfALWMX BTYSIKax.
— M Vi3Bnekute HanpasnawoLwme BTyNKN HACTONbKO, CKONbKO
noTpebyeTcA ANA TOro, YT06bl MOXHO 6bIN0 CHATb
.qe PKaTenb 3aXXnuma
MonHocTblo omenme kopnyc TopmoaHoro cynnopta [ ot
nepxarens saxuma [ v noaseckTe ero K Wwaccu MawmHbl ¢ NOMOLbo
S-06pasHoro Kptoka.
OlMACHOCTb ! TopmO3Hbl€e LnaHrM AOMMKHbI OCTaBaThCA B
cBo6oaHOM coCcTOAHUM, 6e3 HaTAXeHuA. B cnyyae nx HaTAXKeHUA
BO3MOXXHa pPa3pbiB WNAHIOB U yTe4Ka TOPMO3HOMN XXUAKOCTU.

AnA BCEX TUMOB TOPMO3HbLIX CYNMOPTOB

o Il CHumnTe usHowenHble konoakm A

o I MpouncTUTE NOBEPXHOCTb, HA KOTOPYIO YCTAHABIMBAIOTCA
konozakw, il ucnonbaya noaxoaAwme AnA 3Toro Matepuanbi 1
cpeacTBa (Hampumep, BNaxkKHyto TPAMKY).

BHUMAHWE ! He ucrionb3yiite cpeacTBa, KOTOPble MOryT NpuBecT K
OBPEXAEHNIO NPOKNAaA0K, Takne Kak pacTBOPUTENIN Ha XJIOPHOV OCHOBE,
6EH3UH 1 T.4.

. Y6eanTech B OTCYTCTBUM KaKUX-NIMG0 NOBPEXAEHUI Ha MOPLUHAX U
NbINe3aLnTHbIX KOXyXxax

o [®l Mpounctute TopmosHyto nosepxHocTsb LK ancka L
06e3>nprBaloLLMM CpeacTBOM (Hanpumep, pacTeoputenem SE47).

. Tam, rae 3To NPeayCcMOTPEHO, NOACOEANHUTE HAKOHEYHUK
curHanuaartopa uaHoca [ k ofHOM 13 HOBbIX KOMOAOK, 3aMEHUB ero B
cny4yae HeobxoAaMMOoCTK.

BHUMAHWE ! [Mpu nogcoeanHeHnm HaKoHeYHMKa curHanmaaropa n3Hoca
obpaLyaiTe BHUMaH1e Ha TO, YTO6bI ero 60/bLUMI BbICTYN bl 06paLyeH K
bPUKUMOHHOM MOBEPXHOCTYU KOOAKM.

e [lpoBepbTe HanMyme B KOMMNNEKTE 3anyacTei 6aHKM co CMas3kom.

o Il B cnyuae, ecnv TakoBas UMeeTCA, CMaxbTe TbinbHyio [T u/vnm
60KoBble cTopoHbI [ Konoaok.

OMACHOCTb ! HaHocuTe cMa3Ky TONbKO Ha MeTan/IM4ecKylo 4acTb
ThINbHOW U/MNKU 60KOBbIX MOBEPXHOCTEN KOMOAOK.

Y6eauTech, HTO NOBEPXHOCTU TPEHUA He 3arpA3HeHbl CMa3koW, B
NPOTUBHOM Crlyyae cneayet yaanuTb Bce crefbl CMa3Ku C MOMOLbIO
Ha)xaa4HoW 6ymaru.

NNABAIOLWMUE CYNNOPTbI tuna K&l

Ecnu kopnyc TopmMo3Horo cynnopTa [E OCTaCA YCTaHOB/EHHbIM Ha

nepxarens saxuma B, cpasy nepeiigute k nynxty Il nanHoi

npoLeaypsbl.

Ecnu kopnyc TopmosHoro cynnopta il 6bin cHAT Ana Toro, 4To6bi

cAenaTb BO3MOXHbIM U3BNEYEHNE KOMOLOK, CHOBA YCTAaHOBUTE €ro Ha

nepxarens saxuma E1.

BHUMAHWE ! YcraHaBnuBariTe Koprnyc cynnopra 04eHb OCTOPOXHO,
obpaLyas BHUMaHne Ha To, YTo6bl He yaapuTb 06 OCHOBaHNE 3aLLUUTHbIE
KOXYXW fepxxaresna 3axuma.

o [®] TwarensHo NpouncTuTe rHesaa Aepxarena saxuma, Bl
1cnonb3yA NoAXoAALLME AN1A 3TOro MaTepuansl U CpeacTBa (Hanpumep,
BNaXHYI TPANKY). YctaHosute kopnyc cynnopTa il Ha aepxatens
3axuma

o [l BcrasbTe Hanpasnaowve sTynku [ B vx rHesna Ha nepxarene
3axuma

. BcTasbTe Asa HOBbIx 6onTa [F n sataHuTe ux ¢
momeHTom 100-120 Hwm.

. MpoTonkHuTe Kopnyc cynnopTa [l k MawwHe no HanpasRALMM
BTYJIKaM 1 NPUXMUTE ero K ANCKY

o [l B cnyyae 3aaHero TOpMO3HOTO CynmnopTa (C MexaH1uamMom
CTOAHOYHOTO TOPMO3a) BO3bMUTE KITHOY-LIECTUMPAHHUK.
OAHOBPEMEHHO NPUXMUTE U 3aprTwTe pesb60oByto BTYNKY, FI1 4T06bI
nopLUeHb BEPHYIICA Ha MECTO

o Il BosbmuTe NUHLET v npyrom noaXoAALLMIA UHCTPYMEHT U
yCTaHOBUTE Ha MeCTO nopLueHb F¥] 6e3 WecTurpaHHoro Wwnmua.

o [ B cnyyae nepegHero TopMo3HOro cynnopra (6e3 CTOAHOYHOrO
TOPMO3a) BO3bMUTE MUHLIET WU APYroii NOAXOAALLMA UHCTPYMEHT 1
YCTaHOBUTE HAa MECTO MOPLLHK

BHUMAHME ! [lpu oTBOAE NOPLUHEN 0bpaLyaiTe BHUMaHNE Ha TO, YTOOb!
He MoBPeanTb U30NPYIOLLME KOMbLA (€C/IN TaKoBble UMEIOTCH) U
nblne3alnTHbIe KOXyXu. [Tblne3alynTHbIe KOXYX1 He AOMKHbI ObITb HU
MU3OrHYTbIMU, HU PasayTeiMU. Ecin oHn pas3ayTel, yaanute Bo3ayx,
obpaLyas npu 3TOM BHUMaH1e Ha TO, YTOObl HE MOBPEANUTL KOXYXN.

o [oTAHUTE KOPMYC TOPMO3HOrO CynnopTa B CTOPOHY OT MalUUHbI Tak,
4TO6bI AVNCK OKAa3ancA B LIEHTPe PacCTOAHNA MeX/y NOPLUHAMU U
YMNOPHOW MNOBEPXHOCTHIO.

AnA BCEX TUMOB TOPMO3HbIX CYNMOPTOB

° YCTaHOBUTE HOBbIE KOMOAKM.

MPEAYIMPEXAEHNE | Ecnn Ha Konogku HaHeCceHbl CTPeNKN, OHU
JAO/IKHbI GbITb OPUEHTUPOBaHbI B HanpaBeHUN BPaLLeHNs ANCKa.
OlMACHOCTb ! Konoaku cneayeT ycTaHaBnumBaTh Tak, 4To6bl nx
CTOpOHa € hPUKLMOHHBLIM MaTepuanom 6bina obpalieHa K AUCKY.
BHUMAHUE ! TopmosHas konogka ¢ Aar4nkom n3Hoca Ao/xXHa 6biTb
CHOBa yCTaHOB/IEHA B MOIOXEHNE, 3aHNMaeMoe nepes
/JIeMOHTUPOBaHNEM.

° YcranosuTe npyxutbl [l v nanbus [ B ceon rHeana 8 cynnopte u
B Konopakax. Manblbl cneayeTt 3abuTb A0 ynopa ¢ MOMOLLbIO MOIOTKa U
BbIKOMOTKM.

Mpy>Xu1HbI cneayeT ycTaHaBAMBaTb C Y4ETOM UX BO3MOXHOMN
opueHTaumu.

. MpoBepbTe NPaBUNBbHOCTb YCTAHOBKM MPY>XXWH.

. [inA Mogenel, MMeroLMx NpeaoxpaHnTenbHble whnamHTb! A,
YCTaHOBUTE X C MOMOLLbO MIIOCKOTY6LIEB.

. - MpoBepbTe NPaBUNBbHOCTb YCTAHOBKM LUMSIMHTOB.

Y] Mpukpenute kabenb MHAMKATOPa U3HOCA KOMOAOK (€CNN TaKOBOMN
vuweeTcn ) Il K cooTBETCTBYIOWMM MecTam Ha LACccH U Ha TOPMO3HOM
cynnopTe.

o NoacoeanHuTe Kabenb MHAMKATOPa U3HOCA KOMOAOK K KNeMMe Ha
aBTOMObMne.

® YCTaHOBUTE KONECO Ha MECTO.

e Haxxumaiite Ha nepanb TopMo3a aBTOMOGWNA A0 TeX Nop, noka
ycunve n xof neaanu He CTaHyT 06bI4HbIMU.

e [poBepbTe ypOBEHb TOPMO3HOW XXUAKOCTM B 6auKe 1 npu
Heo6XxoAMMOCTK foneiTe ee.

e 3akpoiTe KpbIWKy 6ayka ¢ TOPMO3HOMN XUAKOCTHIO.

e [NpousseanTe 06KaTKy KOMOLOK B COOTBETCTBUM C yKa3aHUAMU
N3roToBUTENA aBTOMOOMUNA.

OMNACHOCTb ! Bo Bpemna nepBoro nepvopa akcnjyarauum HoBbIX,
TONbKO YTO YCTAaHOBJIEHHbIX KONOAOK creaAyeT UMEeThb B BUAY, YTO UX
3hheKTUBHOCTL TOPMOXKEHUA MOHUXKEHA M NO3TOMY Heob6xoanMmo:

- OrpaHNuYnTb CKOPOCTb e3/bl;

- n3beraTb pe3KMX U NPOAOIIKUTENbHBIX TOPMOXXEHUNIA.
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